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Conversazione con Napolitano 

 l'economia 
basta con le 

e tampone» 
Il caratter e disorganic o dei recent i provvediment i - Prim a dell a 

fas e estiv a è necessari a una consultazion e governo-maggioranz a 

i all'enorme folla di Barcellona Carrill o e Berlinguer 
confermano la prospettiva democratica del movimento operaio 

Comunist i in Europ a ogg i 
 rapport i di solidarietà tra due partit i che, nelle rispettive realtà nazionali, lottano contro 

la crisi, l'involuzione e il decadimento l contributo che viene all'azione di rinnovamento 
dalle altre forze di progresso - l cammino della Spagna dopo il fascismo e la lotta in a 
tra le forze eversive e le masse la voratric i - Grande manifestazione nella capitale catalana 

A — e do l io -
ze po l i t i che di , -
p less i tà dei s i n d a c a t i, g iud i-
z io o di mo l ti c o m m e n-

i e c o n o m i c i: s o no q u e-
s te le i con le (piali 
s o no s t a te acco l te le e 
f iscali e , dec i se ve-

ì a dal cons ig l io dei 
i p e e nuo-

ve s p e s e. L e insodd is faz ioni 
i si a p p u n t a no sul 
e , a 

« vecchio stampo », di q u e s ti 
, i al di 

i di un o e d e f i n i to 
d i s e g no di m u t a m e n t o. Co-
me o q u e s te -
ni sul g iud iz io dei c o m u n i s ti 
i qua l i, p e  q u a n to li -
d a, n on h a n no m a n c a to di 

e s u b i to lo o -
? a n o to da t e m p o, 

e il c o m p a g no Napo-
l i t ano, c he fosse o 

e un a u m e n to d e l le 
e e e -

e p e  i l '78 e e a 
d e l le i di spesa, s ia 
p e e i s t a n-
z i a m e n ti a s o s t e g no de l la 
occupaz ione e del e 

o s ia p e  c o n t e n e-
e il de f ic it p u b b l i c o, -

t a n d o lo i l p iù v ic ino possi-
b i l e a l la a di 24 m i l a 

i di . Q u e s ta ne-
cess i tà aveva o -
di i i nel o de l la 

a p o  la e 
d el n u o vo . , nel 
d i b a t t i to e sul 
b i l anc io de l lo S ta to, in a-

, il o i 
aveva o l ' es igenza 
di , i n cons ig l io d ei 

, i i -
m e n ti o i l m e se di mag-
g io, co l l ocando li o 
d el d o c u m e n to c o m p l e s s i vo 
di e d el b i l a n c io 
d e l lo S t a to p e  i l ' 78 (do-
c u m e n t o, i n v e ce a q u a n to 

e n on a d e f i n i t o ). 

« Ora quel clic deve for-
mare oggetto ancora una vol-
ta di giudizio critico — d i -
oc N a p o l i t a no — è no» .so-
/o il  contenuto di questo o 
di quel provvedimento, ma 
la carenza, a tutt'oggi. di 
una manovra e di una pro-
spettiva di politica economi-
ca e finanziaria, clic abbia-
no la necessaria chiarezza 
e organicità ». Si o 
i i di s p e sa pel-
l e i s t a t a li e 
p e  lo : «  — di-
ce N a p o l i t a no — non si co!-
legano con scelle, già defi-
nite dal governo e accetta-
ìnli dal  per (pici 
clic riguarda programmi e 
riassetto degli cuti a parte-
cipazione statale, il  piano di 
sviluppo e la riorganizzazio-
ne della azienda FS ». An-
che dal l a to f isca le eg li d i co, 
« i i prelievi non sono 
inseriti m una linea orga-
irJca ili  politica tributaria, i-
spirata a criteri di crescen-
te e operante equità socia-
le. e non si muovono all'in-
terno di un processo di rea-
le avelie se graduate ai'an-
zamcmto delia lotta contro 
la evasione ». 

E' o olio q u e s ta vo l ta 
n on si è o a e i 

i da o d i p e n d e n te 
 c he a n c he p e  q u el c he 

a l ' a u m e n to d e l le ta-
e e si è -

t o. di i n tesa con il s i n d a c a to 
( c o me ha o i l com-
p a g no ò d e l la a 
d e l la ) in m o do da n on 

e gii usi d o m e - t i-
i e l e fasce >ociali a -

f a a g e v o l a t a. a « il  proble-
ma che noi pomavio è quel-
lo di uscire — d i ce Napo l i t a-
no — dalla logica n VW mi-
sure tampone e dei rimedi 
raso per casti. L'occasione 
per una discussione di tondo 
su questi temi sarà costitu-
ta dal dibattito par'ameniare 
sul prossimo provvedimento 
di variazione di bilancio «. 

a o in o a 
q u e s te i v i c i ne s c a d e n-
ze. N a p o l i t a no p o ne l ' es igen-
za di u na c o n s i i l t . v i o ne im-
p e g n a t i va a o e -
t i t i de l la a s u l le 
q u e s t i o ni da e -
ma de l la p a u sa c>f»va dei 

i , -
d a n do in e a q u e l-
l e di po l i t i ca e c o n o m i c a. Na-
p o l i t a no a c he d e l la 
e s i g e n za di q u e s ta c o n s u l t a-
z ione n on p uò n on e 
c o n s a p e v o le i l e d el 
cons ig l i o: essa devo e 
a e u na impos taz i o-
n e c o m u ne con i i d e l-
l a , da s o s t e n e-
!  di e a l la o p i n i o ne 
p u b b l i ca e n el p a e se -

o q u e l lo c he eg li de f in ì-

l . t . 
(5egue in penultima ) 

Perché i fascisti votano «sì» 
/ / nostro f/mrnale ha da-

to. domenica, un'ampia e 
argomentata informazione 
sulle posizioni del  a 
proposito dei due refe-
rendum  giugno. 
Tuttavia, e utile tornar-
vi sopra a seguito di un 
appello di un gruppo di 
intellettuali dell'area >o-
cialistu e di quella estre-
mista a favore del * sì v. 

Anzitutto, bisognerebbe: 
sgomberare una volta per 
tutte il  campo dalla in.-il-
lutazione che chi dissen'e. 
dai partiti che propongo-
no di votale «no» rischi 
di essere  criminalizza-
to  Anche nell'appello di 
etti dicevamo c'è questa in-
sinuazione Anzi, si evoca 
addirittura una presuli1 a 
volontà di erigere uno 
«Stato di polizia*. A nm 
sembra che stia avvenen-
do esattamente il  contra-
rio. La campagna del isì > 
e fatta all'insegna deVa 

 lotta ulta repressione > e 
<.',litro  i « repressori  clu 
sarebbero i partigiani del 
« no ». Si arriva ad affer-
mare
che i v no » sollecitavo 
< un giro di vite repressi-
vo ». Quando il  rovescia-
mento della verità arriva 
a questi punti c'è davvero 
da preoccuparsi, se è vero 
che esiste un rapporto tra 
l'uso della menzogna e il 

disprezzo della libertà e 
della democrazia.  di 
quale repressione si parla? 
Dobbiamo ricordare che 
l'unica repressione messa 
in moto in questi tempi, 
è quella praticata dal par-
tito armato die uccide e 
spara alle gambe, dai 
gruppi che sprangano i 
dissenzienti, dulie squadre 
che devastano negozi e 
lanciano bottiglie incen-
diarie, carbonizzando in-
nocenti? 

Sappiamo benissimo che 
non è con un « giro di 
vite repressivo » che si 
evita il  terrorismo e la vio-
lenza.  allora perché si 
e impedito, con l'ostru-
zionismo, l'approvazione 
di norme più efficaci con-
tro il  terrorismo e con-
tro il  fascismo e più ga-
rantiste nei confronti di 
lutti i cittadini? Sentii 
l'ostruzionismo, questa 
legge sarebbe operante. 

Giulio  su -
p u b b l i ca », dice che i «si> 
daranno un cavvertimen-
to*>  ul  che si presenta 
come « partito d'ordine > 
e che « antepone ad ogni 
costo il  principio della 
solidarietà con gli altri 
partiti ». Cosa vuol di-
re «partito d'ordine»? 

 da oggi, tua sempre 
siamo stati il  partito del-
l'ordine democratico e co-

stituzionale.  nuova 
legge ci sono norme che 
escono da questo terreno? 
Lo dica  e discu-
tiamone.  attenzioni. 
L'ondata conservatrice e 
reazionaria che giusta-
mente ogni democratico 
teme, potrebbe sommer-
gerci se le forze democra-
tiche non fossero in grado 
dì indicare una soluzione 
positiva ai problemi del-
l'ordine civile. 

La legge non e tutto. 
Lo sappiamo bene.  di-
cendo i no » si dà una 
indicazione in positivo 
(una nuova legge più ga-
rantista e più efficace): 
dicendo «si», invece si 
dà forza a chi pensa o 
vuol far credere che que-
sto paese è ingovernabile 
e l'unica soluzione sono 
le squadracce (non im-
porta se di destra o di si-
nistra) e le leggi eccezio-
nali.  lo ha capito, 
e non a caso ha deciso di 
votare per il  « si . 

 ci rimprove-
ra di votare con gli al-
tri  partiti della maggio-
ranza.  perchè non do-
vremmo farlo dato che 
c'è un accordo — tra que-
sti partiti — per fare 
una nueva legge che mi-
gliora quella precedente? 
Dovremmo votare insieme 
ai radicali e ai fascisti 

i he a queste nuoic nor-
me si sono opposti con 
l'ostruzionismo? Che spet-
tacolo, ieri sera in TV. ve-
dere  e due estre-
misti di sinistra schiera-
ti sullo stesso fronte! Bob-
bio e  non hanno 
nulla da dire? 

L'altro argomento che 
campeggia è quello usato 
da  Lombardi: 

 Un plebiscito di "no" 
incoraggerebbe una poli-
tica repressiva e autori-
taria >; vincano pure i 

no  ma con margine 
stretto. La verità è esat-
tamente il  contrario. Que-
sti amici del giaguaro 
non hanno pensato che 
molti -x si  incoraggereb-
bero  e Ài miran-
te (e non solo loro) ad 
intensificare l'ostruzioni-
smo e tutta l'azione ten-
dente a disgregare lo Sta-
to democratico. Come è 
possibile che non si ren-
dano conto delle ragioni 
che spingono il  e i 
gruppi estremisti a con-
vergere nell'obbiettivo po-
litico di creare (anche se 
con motivazioni diverse) 
un'area di contrapposizio-
ne al sistema repubblica-
no. a questo modello di 
istituzioni e di rapporti 
politici, e che il  pronun-
ciamento su una legge 
(del resto destinata a ra-
pidamente scomparire) è 

pino pi et est o. l'oblm't ti-
ro essendo l'assalto con-
tro quello che da tulli e 
due i versanti viene chia-
mato « regime  e che è 
semplicemente l'ordine de-
mocratico? 

Se davvero si dovesse 
delineare uifi simile area 
di massa, tutte le forze 
reazionarie e conservatri-
ci si porrebbero in moto 
(tutte, anche quelle che 
operano dentro la DC e 
che davvero non e dato 
sapere come voteranno!). 

 e difficile prevedere 
ciò che direbbero: la mag-
gioranza non tiene perche 
c'è una « ambiguità so-
cialista », ci sono troppi 
« violenti > che hanno 
votato <?si*s, c'e un'area 
di sovversivismo « rosso > 
troppo forte. Allora si che. 
diventerebbe potente la 
spinta alla repressione e 
alle leggi eccezionali.
sconfiggere le forze rea-
zionarie e conservatrici 
occorre, quindi, un pro-
nunciamento netto, forte, 
contro la disgregazione. 
l'inquinamento fascista, la 
connivenza con i violen-
ti ed anche contro l'in-
genuità di chi crede di 
tutelare lo Stato di dirit-
to cadendo nel giuoco di 
chi ha lo scopo dichiara-
to di abbatterlo. 

Emanuel e Macalus o 

Scontro fra mafiosi 
in tribunal e a Napoli: 
13enne spara e uccide 

U no o a cl. in maf iosi in . in p ieno e 
n o' e de l lo »: o  .co C a s t e l c a p u a n o. a , a ucci-

. un o n e m m e no . An:evito -
e:a. . ' d e s i g n a t o» c o me k i l le  da l la sua s tessa famig l ia 

o e .( n on i m p u t a b i le » d a ta l 'e tà. a assass i-
n a to con o colpi il c a p o c l an del la famig l ia . 
A n t o n io G.ug ' . iano. di à7 a n n i. o a sua vo l ta è p ian-
t o n a to in ospeda le. Nel la a a s'è immi-
s c h i a to . tnci io un o . V incenzo . S o no 
t u t t i di . dove da a n ni u na a fa ida s e m i na 
m o n e* »v;o a le v i t t ime. N E L L E F O T O" V incenzo 

e e e d u e l l a n o, c o n s u n to del la v i t t ima. 
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Le votazion i parzial i di domenic a 

Le list e del PCI in Sicili a 
miglioran o sull e comunal i 

A San o 31 seggi su 60 alle sinistre - l Partit o 
comunista dal 23,6 per  cento al 25,1 con un seggio in più 

A — Si sono conclude 
i o le -

ni di voto in 25 i del la 
Sici l i a dove 158.000 i 
sono s ta ti ch iama ti a -

e i consigli comuna l i. 
n 12 di questi comuni a 

i 5.000 ab i tan t i) gli . 
in tu t to 121.562. hanno vo-
ta to con il s i s tema -
zionale. Negli i 13 Comu-
n i . con 36.773 i com-
p less i vamen te. le elezioni -
no e  s is tema mag-

. a a ,-i 
o conc luse anche le ele-

zioni a San o pe  il 
o del -£ Consigl io -

de e e - . 
o di segui to i dati 

de fnu t i \i uff iciosi  Co 
munì del la Sici l ia dove si è 
vo ta to con la : 

: -43.1 p e  cen to (nel . 

: nel '76. 40.3): : 19.04 
(nel '73. 15.9: nei '76. 29.7): 

: 16.6 (nel '73. 19.6; nel 
'76. 12.4); : 8.9 (nel '73. 
9.6; nel '76. 10.4): : 
4.9 (nel '73. 4.8: nel *76. 3 ): 

: 3.8 (nel '73. 3.5; nel '76. 
1.8): : 0.3 (nel '73. 0.9: 
nel '76. 0.5); : 0.5; : 0.1. 

E s a m i n a n do i i dei 
.singoli Comuni e un an-
d a m e n to : ci sono cen-

i dove, ad esempio, i co 
munisti o il -
ta to de) '76. facondo e 
una net ta avanza ta sul le -
cedenti ; in al-

i Comuni, invece, il  si 
t iene al di sot to del -
to del le poi i t .che. e anche. 
ta lvo l ta, del le . 

Quan to a San o il -
su l ta to e ha assegna-

to pe  la a volta dopo 
21 anni la a a s o-
lata a l le e (31 seggi su 
60).  comunis ti guadagna-
no un seggio, passando da 
15 a 16: hanno ot tenuto il 
25.1 J dei \ o t i . o il 23.6 
del le u l t ime elezioni, nel '74. 
Anche la C guadagna ,n vo-
ti e sega i: dal 39.6 pas.-a al 
42.2 e d.i 25 a 26 seggi. Gli 

i d ue i di . 
il o social- -ta o 

e il o socia l is ta -
nc -e. o t tengono -
mcn te 7 e  segg i. l -
to social ista o con 
111.1 dei voti, il S con il 
13.7 o il 13.9 del '741.. 
Gli i seggi vanno 2 a « -

a - o u a l i - ta - e uno a. 
. 

A PAGINA 2 

l nostro inviato 
A — ^ Vi o 

il sa lu to del o di -
-ei. di Togl iat t i, di Lungo, il 
saluto di tutti ì comunisti ita-
liani legali da lontani e -
centi s f i i tnnenti di amic iz ia 
e eli » ta con i compa-
gni il i , del la Ca-
ta logna. con tutti i comunisti 
di Spagna >. 

Cosi ha cominc ia to il suo 
o il compagno o 

. i a una 
e foll a che a la 

a de s , 
\ a le a e la a de s 
di a che è la più 

e di Spagna. Su! palco 
— sa lu ta ta dt\ una lunga i n a-
zione —  hi a -

s n che i 
la man i fes taz ione cominc ia ta 
a l le ot to di una bel l iss ima se-
a piena a di luce. -

ma di  ha o 
un e .saluto il e 
del C o Lopez -
muudo. quindi ha o il 
s e g i e t a no del C Antonio 

. , e inf ine ha 
concluso l ' appass ionata niani-
les taz ione — dopo il o 
di »  — il o 
del , compagno Sant iago 

. 

' con commozione e con 
gioì i — a det to il compagno 

 — che mi o 
pe  la a \ o i ta a -
na. cap i t a le del la naz ione ca-
ta lana. i è ben noto infat ti 
che in ques ta a c i t ta v ive 
e a una e e combat-
t iv a c lasse , che in 
questa e il o dei 
comunis ti — il o socia-
lista uni f icato di Cata logna — 
e il o . Ed è ugua l-
m e n te e pe  la Spo-
gna e pe  tu t ta , c he 
qui in Cata logna si sia -
ta e si vada o una 
ampia pol i t ica di un i tà f m 
tut te le e e e popo-

i nel la lotta p e  i i 
nazionali e pe  la -
zione di imo s ta tu to di auto-
nomia. nel o del più am-
pio mov imento in o che 
tende a fa e in tut to 
la Spagna un e di p iena 

. 

A questi i mot ivi politi -
ci che mi o cosi l ieto di 

e oggi con voi. lasc ia te-
mene e uno di ca-

e più , che de-
a dal fat to di i nel-

lo a dove o — in 
tempi lontani — i miei av i. 
eli»- si o pò. nel-
l ' isola in ( in sono nato, la 

. Anche io mi sen to 
dunque un po' ca ta l ano e, pu
non sapendo e la a 
bel.a l ingua, ho segui to e- se-
guo con e pass .one 
le ba t tag l ie e le e di ! 

o popolo. Q-it s t i i l t im a 
c ìii. »  l 'ha letta — 

nel g» a lo en tus iasmo — m 
a c a t a l a n a. 

l st .g o d» 1  ha 
quinti, o la -
z.o !»  che i.( 1 '.ugl.o (  1 1975 -i 
svo!-e ;:i , nella e-.ttà 
d. . » on il < o 
Sant iago . l ' n j mani-
ft o (:.o cn- t .: n il . 

Ugo Badue l ' 

(Segue- d oagirt à 4) 1 

BARCELLON A — Carrill o e Berlingue r con il president e del 
govern o catalan o Jose p Tarradella s 

a e mezza di 
domande e e 

con i i 
La conferenz a stamp a dei segretar i de l 
PCE e del PCI — L'incontr o d i Berlingue r 
con il president e del govern o cataLan o 
Tarradella s e con il sindac o dell a citt à 

l n o s t r o i n v i a t o 

A — *A »lie 
putito » o d >-
pò il o o -

 a i ) . ' - . 
x e della . V 
fanas iev, ha dot to al e 
cong iesso de! E che e i-

" non c-si w 
tan to ciie i.e - né 

» s o i a 
d e ha agg iunto one :i 

< o è uno solo. C u 
ne ' >. e E hi a-
noh 'o ogn. o .'1 le 
i . in.sino. Vuole e d i e le 

- e i.o.n -o..o ,-n-
phcab ih a l l 'È i i O-' .de *a 
l e ? i. o nel si.o l.b'-o 
L'ciiro'-rrriu!u^ rn'> e '. > . '- iTo 
ha d i t to c:ie sic lal isaio , i ; i . : 
L ei a e- C -
11 . :...n .-s.-ten !«  dc.no-

i nò-i p.io cq . 1 i.< ni-
meno vei-> so- . ah - ' no. Ci.e 
ne a . 

a e mezzo fitt a di 
domande e , q i i s . 
l - -( "1/1 t l T ' ' i t e l ' i i *  ' T . i ' ' s j 
(liie-t i te .n i. a hi a f toha ' i - - !-
tna a s tampa e ie 

i i". o e i l se 
e o del C Gut i i j nvz 

hanno tenuto i m. i t tuxi .i 
. a i x c i s u d i1 

» !ie le d c i i ne di gionalisti . 'a 
li.mi e spagnoli (e a i v i i e 
molti i non si v . no 
lasciati e pe  . < 
di , e e e 
il senso e il s ignif icato li 

o due e o 
ni-si del o del  , 

L e e sono s ta te e-
-aii-i t '.t i. , pun ' un t '. 

o due- si ibi 'o che # s ì. 
o \ a avan 'i >. 

! pn'i - > »it-. 
i l i eh tto. eccolo qui. noi >?d'o 
' l a o a . 
« (p iando ci o m 

a e mani f "< t i-
7ione anni fa. non -,apev imo 
.r.vnr.i d i e o i;..' tTo 
. in.*"- i oggi qui a 

s imu la del e v o. 
, non -nlo a è u 

:.a a m : n-
st.i. ma e la Spagna, che 
àa fatto i mo l 'o m 

Franc o Fabian i 
(Segue a p-jqin a 4) 

Nel pien o dell a cris i che invest e il grupp o 

Cortesi si è dimesso dall'Alf a 
La motivazione : condann a per violazion e dei diritt i sindacal i -1 ver i problem i d i fond o all'origin e dell a decision e 

almeno due 

a nostra redazione 
O — G a e t a no i 

si è d imesso d.i e 
dell 'Alf a . La decisio-

. nella a a al 
e cle.l col legio s inda-

ca le del la s , v ie ta, v iene mes-
sa « in e al la con-
danna in f l i t tami dal e 
di o a 40 i di -

o sja e con ì benef ici 
ccncessi da l la legne ». p e
fatti — a g g i u n ge i — 
< che non O commesso, né 
fat to e * .  fat ti 

 l a \ ìo lazione , o 
del lo s ta tu to dei i 
(div ieto di indag ini .sulle opi-
nioni ai fini de l l ' assunz ione ): 
una a in uso da tempi 

, c ioè da mol to 
tempo a de l la -
za di ; un migl ia io di 

e e nei -
mi mesi del '76. quando l'Alf a 

a ad assunzioni pe
la fanone a di : la
>cnm:na/- iono in e 
nei i di e -
i che a non o as-

sunti «N cne* li iiiii u o 
il o con la denunc ia 

a nel e del 
1976. 

L a condanna è s ta ta v 
nune ia ta i dal e An-
gelo Culot ta o i e 

i i del l 'A l fa, e 
o c inque i de-

gli uffic i di co l locamento di 
o e e pe e 

del la legge sul co l locamento. 
a g ià da più di un anno l a 

v icenda ha o di -
e f ina lmente i le as-

sunzioni e il funz ionamento del 
co l locamento. 

 fatti ò non sono solo 
ques t i. Ce ne sono i che si 
impongono con a ed 
l 'a t tenz ione e che \ a n no ben 

e ques to . C'è la 
i di u n ' a z i t n da che de-

nunc ia una a di 130 m.-
i nel '77. C'è l ' ;mm»nenza 

di un consig l io di -
z.one — p.ù vol te v iato, poi 

o j k  il 10 g iugno e 
quindi fa t to e a — 
in cui i de l la 

à pubb l ica  e F in-
m e c c a n i c a) o assume-
e decis ioni fondamenta li pe

il o del . Ci sono 
s ta t i, in ques te se t t imane e 
in questi mes i, non pochi .se-
gnali di e lot te in test ine. 
di e non e chia-

. di i -
tà di o e di ini -
z ia t iva o del o 

e del l 'Al f a e ai -
ci del la à pubb l i ca. 
Ci sono s ta te le *  voci » sul la 
l i q u i d a t o ne e o ò 
del l 'A l fasud e sul le ambiz io 
ni del la W all 'Alfa-cid. E 
et sono stati anche segnali 

i — dai saba ti pe  la 
i G.al lc t ta v. a (niello che co 
minc ia a i a l l 'Al fa-
sud — del la \ i a che è possi-
bi l e e pe  i l -
m e n t o: l ' impegno conv in to dei 

, conv into in o 
luogo sul la à e va-
l id i t à del le sce l te az ienda l i. 

Ce n 'è abbas tanza pe  fa
. E pe e 

ad e che e as-
so lu tamente inammiss ib i le 

e bal le t ti di . 
f a  giochi di , e 
ad i di e sul la 
pel le di un 'az ienda in cui la-

o più di -}<ì.<V«ì . 
La e di i non 
si e a a l l 'a l tezza di una 

i cosi ' . Al -
a si colga l 'occasione del le 

sin : pe  una disc. is 
sione che . m e s ta la a 

o o , il 
s;io o eh coesione . 
le sue e — che o 
non sono s ta te solo sue — sul 
p iano e e dei -

i con gli , le -
ni del le zeppe che sono ve-
nute anche ai tentat ivi di -

e l 'az ienda i da l la chi-
na del . 

a è bene che s iano eh a-
e a n c he e cose: che un' 

az ienda pubbl ica non può più 

Siegmun d Ginzber g 

(Segue in penultima ) 

O che questa 
e la reqo'.a, perche il 

 - non pubblica il 
'tun.eru del lunedi, ina ci 
e cìiìjìiaciuto ugualmente. 
ieri, di non aiere troiaio 
:n edicola il  quotidiino 
della DC perche avremmo 
toluto leggerti una crona-
ca più ampia <quella che 

 supponiamo, potrete 
aierc sotto gli occhi s 'a-
i\ane/ della commemora-
z.or.e di Aldo  so-
len'lemente ^io'ta*i a Ba-
ri. al Teatro
i.tfo:'ati**rno.  p-~r inizia-
tici delia locale Democra-
zia Cristi'ina.  riferimen-
ti più diffusi dedicati ieri 
alla cerimonia (sc/enne. ri-
petiamo. e ufficiale) li  ab-
biamo trovati sul a Tem-
po TÌ. dt  dal quale 
abbiamo appreso come. 
dopo brevi discorsi di sa-
luto e di introduzione, pro-
nunciati da esponenti del-
lo Scudo crociato barene. 
la commemorazione vera 
e propria, l'orazione, di-
remmo. ufficiale, sia stata 
tenuta dall'ori. Vito Lat-
tanzio, la cui designazio-
ne a questo compito ci pa-

i e un capo 'a o  di-
« , ai puaore e di 
elegwiz'j, $-ip^r.:t<r  ,-o.T-
tanto da qutl'.n c'.>' cjli 

 p iT> ' J" ' Olii])  i-
tu. accettai.dct 'jw^ta de-
s.gn'.'w'O'.'' <>  i tor-p, pru 
prnh'ib-'.-'i ' et imponen-
dola 

 una co-a e certa, 
e, del retto, unuer-alrien-
te r.saputo: che >e
ì.a aiuto un ni ternario 
'p^TJ.n: un nevico » a Ba-
ri. costui  *'nto propria 
l'ori  C'^r'i. irn 
lo <rr,>7if,(ir-o  e lui. ,fi dif 
tereitza che corre tra un 
grande < ii»a e un ap 
pro*iimat:io \uon'ilore di 
piatti. L'inimicizia era reti-
proca, ed e probabile che 
anche  non sin rima-
sto con le mani m mano 
di fronte cu metodi con 
i quali il  suo antagonista 
lia cercato dapprima di 
attaccarlo e poi ha otte-
nuto di lincei ne il  prima-
to locale.  t due erano 
separati da un abisso in-
tellettuale e culturale: e 
impossibile dunque che 

 abbia saputo ricor-
rere ai mezzi di lotta pò-

lil-ca i"ip:egnti dal tuo 
allertanti, the ìi ha per-

 praticati tut-
t  la maldicenza, il  pel-
tego'ezz'i. l'intral'azzo, il 
il-en'.el.-:\o, e prima fra 
tutti. l'arru*a. ostinata e 
mplacabiie. di filocrnuni-

, fino a
con fredda deliberazione e 
con implacabili frainten-
dimenti. gli atteggiamen-
ti e i dm orsi. Se e lento, 
in po'it'ca. u^are in ^e««o 
f.aura'o il  i erbo  coltri-
lare, si o ben dire c>tc, 

 riguardi di torta. 
Lattanzio ha per anni 
pi t in edita 'a >a e . lolut-
tuo-.amente e incessante-
Diente accoltellato

 l'ori. Lattanzio ha 
parlato a Bari, esaltando 
il  nemico assassinato.
e stato un gesto cristiano. 
e stata una prova di in-
qualificabile impudenza. 

 che fossero assenti, 
inspiegabilmente, gli ano-
mali Dell'Andro e Verno-
la. Speriamo che almeno 
a questi due sia rimasto 
il  senso della decenza. 

Fortebraecl* 
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Con i discorsi dei compagni Santiago Carrill o e Enrico Berlinguer 

l a manifestazion e a Barcellon a 
A COLLOQUIO CON I MEDICI 

(D r i l l o pr i l l i c i p d g i n a ) 

gello o e di i nas ta non 
.solo di un o o 
di a e à a 
i comunis ti di Spagna e -
ta l ia. ma anche «li una Visio 
ne pe  tanti appetti (Olive
gente e comune dei i 
d«'lla . del sociali 
sino e «lolla pace ini i 
due paesi e in tut ta a 
occ identa le. 

e «inni da a
 sono sta li segnati «la ; i \ i c -

i iuneiit i di e a ' 
\ o che vi sono stati e \ i so 
no a oggi lat ti negati» i e 

i in i p . u -i 
, ina vi .sono .stati e v. 

o anche. nel l 'occ idente 
, eventi di e \ a 

e i-o.sitivo pe  ,'n eau-.a del-
la pace, del lo s\ ilupi>o demo 

o e del l ' . i\ a n / a ta del 
v imcnto del le c lassi lavo 

1 ati ' ici. 
l'i ' a questi fall i spie ca pe

il suo v o i ii |,i 1. ii-
del lungo e ( ilpo o del 
la a F.i ! -t*i nel vo 
s'i 'o paese. obict t ivo tenui <
niente o dal \ u , i : u 
popolo e in a l'il a dai < o 
munis t i, e agognato dai de 

i e al i t i l a .< i di t i : 
l a a e del mondo. S, 
e i ( osi anche in Spagna 

a nella epuili- è po-sibi 
le e nuove e più am 
pie a v a n z a te sul o della 
vit a a e del o 
v amen to del la società io di 

o del ia giustizia e de! 
o < ivile . o e 
e è il o del i 

to coinuui.sUi «li Spagna in 
ques ta . ivs.i dif f ici l e «la 
tanti Ostacoli, ma che tut ta 
vi a c a m m i n a, va avan t i.
comunis ti e le e a 
tu he i ta l i .me sono al o 
f ianco in quesiti lotta «' ma 
5i sono i a - di 
una del le e g iuste i 
d i l az ion i: «niella o 
del la Spagna nella Comuni tà 
economica . 

n questo s tesso , an 
«he in i paesi . 
si sono sv i luppate i ba l ta 
uhi* e e i che 
hanno o la a vo 
louta di mu tamenti sociali e 
politici <!ie an ima i 
mass»- di , di g.o 
v ani. di dol ine. 

Anelie in a la situaza» 
ne. o al l'.'Ta. a 
s igni f icat ivi tu i i ib iamenti pò 
lit ici . 1 comunisti hanno culi 
(( instato nuove i pò 
sizion: di o nel le a m-

i «lei comuni, del 
le e e del le . 
 il o peso polit ico su sca-

la nazionale è o fino 
al punto che il o . 
pu  non essendo a -
sente nel o , e 

o a Ta e di una nuo-
va a a 
e che e la OC. il 

. il S  e il . Si 
a di i fat to . 

« he avv iene do|>o n 
«li a esc lus ione ideo 
!«»gicu o i comunisti e i he 
i ( ist i tuisce. al tempo stesso. 
un punto avanza to nella col 
locazione dei i > i 
sti nel a f iol i th o del 

a occ identa le. 

 pe  caso ; i con 
i e le e -

e e ed . 
e non pe  caso gli t iul icom.i 
nisti di ogni . ( e 
si «pieìli elle o e in 
f .umano il o del le e 
insegne. >; accaui .s iono e -

o ad ogni nn-zzo — dal-
le e economiche e po-
l i t iche. a l le ca lumi .e pai ;ul"u 
fm e fino al o — ' 

e di e :l m o-
lo nuovo acquis i to dal o 
comun is ta nella v.ta p>!:t cu 
nazionale e pe e l 'uni 
l a «li e e i e de 

t ielle. e ; 
t l isemu di o non .sono 
lutt i inaia i :: a lcuni, l o m p i e -a 
una e tlei t l .n^enti de-

l an:. i tu
no e a e d; o e 
a e ! i 
e i e esc ludano : comunis t i. 
piintais». e o e. a . e 
l e e tlei | i . i^.t ' .> che la 

a ha o es 
e e . pe  ;i ;*.ie 

s e: o l tn o e 
e l ' ivin.i ' in,, ! e l i -e 

« iota nel t a o s. pe  .-.»\vtTT.-
e le istituzioni tS -nw . 

pe  i e !« i e ; -
ti d o ' t iqu stali i on 
la a ant.tV.s. -.-:.» e 
con a .t;i;i i d. e '.o  te 
» i e iOsi . i al-
lo i .tv vi . a :::*. 

e z e 

a possenti sono O o 
vii o si oppongono a luti.- ij..e-
sto e i o 

e ani , . 
L o si e ;*">ti.;o » .ni 
ouv e la e v. 

a tlei o e de! b i
« assassini,» ,i: Aido \ . 

l~\ c l asse u e le mass,-
, 1 o sub. lo av 

vtTt. to t ue un a i ta» , ,) , o -i 
*  a l le ì- i iu i / iou ; i pabuli 

o e «dia a  d. 
o d« , " , ; ; , ;;e i .il./.'.'.'a 

Si ni . a .'.ini:, e 
a di tut to un a t t a i .o ; 

\,>!tO a l le o oonqa.st i- e ai-
o .  q.lesto 

lo m a s se i i ianno 
o »  sol l tn i ta to. , on la 

compat tezza «  la nn:>oiieiva 
e o in.mi fes ia/ .oni ni 

l im o  piazze l a. :! :.« t'.o 
o o dai poti ; pai» 

blu i a o^ni i n a t to e a og.i. 
o o {\,\: ; 

. T o o è s-ato 
i l più cou.scguciilo .sostcn.lo 
e di ques ta l inea di -

. oonsapovolo 
eh« ogni ced imento e 

Presieduto dalla compagna s 
i rincontr o popolare di ieri 

nella Plaza de Toros. Gli interventi 
di z o e Gutierrez, pre-
sidente e segretario del PSUC 

Nei discorsi la conferma degli obiet-
tiv i storici del movimento operaio 
nei due paesi: la lotta per  la difesa 
della democrazia contro l'eversione 
e le manovre reazionarie e per  lo 
sviluppo e la trasformazione della 
società 

Una scelta comune che è insieme di 
classe e democratica, nazionale ed 
internazionalista 

BARCELLONA — Un aspetto dell ' incontro popolare nella Plnza de Toros con i compagni 
Berlinguer, Carr i l lo e Dolores Ibar rur i 

la t to e la i 
i a i ta l iana lunuo una china 
iov nio-,,i. 

1 comunisti i tal iani sono in 
a linea an< he nelle di l l i 

i lotte pe  il , pe  la 
a , pe e 

! me al d issesto ( he la « i 
economica e .sociali- in at to e 

i anni «li o 
della a a 
hanno o nelle f inanze 
pubbl iche, nelle -
/ .oni e az iende del lo Stato. 
nella scuola, nei i di 
pubbl ica ut i l i tà. 

Particolar i 
responsabilità 

Noi t umanisti i tal iani sap-
p iamo « il e il | « so pol l ' ico CO-
sl m a n do che abbin ino g 
Ultimo ci ' compiti 
di e à 

a «L salvezza e di i 
.sanamenlo del l 'economia e 
dello .Stato e ci impone, al 
tempo stesso, il i e 
e alla fiducia e ai le -

ze » he o m noi le 
e o le. , gio-

V anili t he ch:< d'ili o e hanno 
vi tale bisogno di -
zioni e noli asset to 
s tesso del la .società. ' spie-
gabi le che e com-
piti tan to . in -
senza di una i e 
(Osi ,n u 'a e dinanzi a un 

e o.ssai vasto e o di 
i e di nemic i, il -

t i t o possa e m alcuni 
i o di t ipo o o di 

tipo , i che 
nel l 'un caso o o -
minano di l f .col ta nei -
ti coti a lcuni i del le mas-
se po|>olan e ta lvol ta -
no a n c he o i e tempo-

i insuccess i. (Quando fé 
nonieiii d: ques to o si 

, noi non es i t iamo 
- - (omo è costumo dei comu-
nisti — a e un 'a t ten-
ta e e una -
sa a , i on io sco-
li o di e più ef f icace ed 
incisiva quel la a e 
linea di unita e di -
meiito ciie man ten iamo lieti 
salda e «-ile o nel 
la , ss.one s 

.s.) s t o l l i O T-. 

Come vedete ha det to il 
o de!  — la lot-

ta a le e del la -
vazione e delia e e le 

o delia a e 
del , è una lotta 
, ::e sta l o c a n do m a un 
punto di mass ima acutezza. 

a a una fast* a s ta 
Giungendo ani o a si-
tua / ione a ai e, ottoni: 

e a d'Kuro|>o. 
Co.si e sulla quest ione del 

la pace, g iacché - - dopo il 
e fat to jxisitiv o della 

a di i — la 
distensione ha o dif-
ficolt à e bat tu te di o e 
non si è o a al 
(.un o nel campo de-
cis ivo del la e tieni i 

. Su questo e 
e e d ue che non 

lut to deve e al f idato al-
le d ip lomazie e che e 
che a o e e 
l ' iniziat iva del le i mas-
se po|>olan di ogni paese. 

i quelli del bac ino del 
. 

Cosi è anche pe  le -
t iv e economiche, sociali e po-
litichi- . n , quali 
fio o a del-
l 'occidente , constati.) 
ino ( i i e d ivengono e più 

i e acu te le mani festa-
zioni tli una t i che i 
non esc lude a k un campo del-
la vi ta soc ia le e civ i le. n 
ul t ima anal isi la à 
ed estens ione di a i 
inet te in luce il decl ino -
co dei vecclii i domi 
noti l i . Ciò non vuol , io 

, che sia sconta la la -
si f inale del cap i ta l i smo. e 
vecchie c lassi dominanti sono 

a , nel senso che so-
no a capaci e «li -
lose sp in te e e di 

e |x>litiche e di a 
/ ioni economiche volte a con-

v le o posizioni di 
e e i o . 

a s ta di fatto che osse 
non sono più capaci di svol-

e una e funzione -
gente. di e w\ avve-

e . n -
e e anz i tu t to esso non sanno 

più e un o 
sv i luppo economico. Ogni ptie-
se, in a , è -
to nella , da un o 
tlei o o del la ca-
duta del la e e. dal-

. del l ' in f laz ione.  in 
molti c.is; j due fenomeni vini 
no ins ieme: una concomitan-
zo che ne a "l i effet-
ti negat ivi tan to su l l 'oceupa-
z.one dei i che sul-
la capac i tà di acqu ie to dei 

i e del le i più 
bassi-. l ' na dolio conseguenze 
più i è che in tut ta 

a occ identa le e 
incessan temente il o dei 
giovani e del le o che 
non o . 

a gli i negat ivi del-
la i non si hanno solo 
nel cauijx) economico. Segni 
di decomposiz ione e di -
dino si manifestali»» in tut to 
Ì t emu to del la vi ta socia le e 

civi le, dando luogo ,i tentati ' 
vi di l imitazione dello vita 

, a spinte a 
zionali. a una decadenza e 

o di i mo-
i e di . n que-

sta .situazione o 
: e più -

manti lo , la vio-
lenza, l 'uso del la . , 

La missione a del ino 
v.mento . a impel-
lente dal la e i che 
investe . è' quel la tli 

, e e gui 
- una tendenza o a , 

quel la che .spinge o l'i n 
volu/ ione e il decad imento, di 

i pe e le 
(.onqtiisio civil i , . 
di a ( he sono patinino
n.o del o cont inente e di 

e a c iascuno dei i ' 
popoli e a tut ta a la , 

o di una società nuo-
va. più giusta, pai umana, più \ 

, più . 

a larghe 
masse 

Nei tempi che v iv iamo, l 'è . 
s igenza di i che ! 
abb iano questi i non ; 
viene solo dai comunis t i. Ci , 

o ogni o che ! 
essa viene t inche da e pa
ti del la società, da i 

i tli contadini e di ceti ! 
medi u dagli intel lei tua j 
li i e v iene -
tut to da i m a s se giova 
itii i e femmini l i. a ques ta ; 

esigenza si o anche in ] 
i |x>!it:clie e ideali di- ' 

vo lse dal la . n p a n i co ' 
, sia noi in a che voi , 

in Cata logna e iti tu t ta la 
Spagna, cogl iamo lo a con , 
cui questa e a una 
.società nuova .si , con . 
.sue mot iva/ ioni , nei  ; 

movimeli ;i tli e - ' 
s t iana. Uà ciò noi o , 
la u n ii e e abbin ino fat-
to a che esistono 

i possibi l i tà di - ; 
sione , di » 
za e di o con i 
qi ie-ti mov iment i. ' molto si ; 
gnif icut ivo che anel lo nel le fi -
le dei i i j 
ci di molli paesi i si . 
mani fest ino i e pos;. 
/ioni ( lie tendono ti e , 
i l imit i cla.ssioj de l le social ! 

e e che met tono j 
quindi in d isn iss iono i fon
(lamenti stessi del e ca | 
pi tal ist ico. 

. la compless iva : 
à a contempo 
a è si una à in cut [ 

sono i i m inacce. 
ma in essa esistono e - . 

ze, lilo \ anelit i, e idea 
li t he di i i iost i i in o la neces 
sita e la possi l i .htà di e 
la e . una .socic 
l a e a quel la capi 
ta l i - t ica. st-eoiido vie a 
1: che i o al le pe 

à della , de. le 
e Vissute e delle con 

dizioni at tuali di citiseli» pai-
se e a a oi in-
den ta le; lungo un cammino 
che i o a l'o
ze e (k- e luogo a 
una colla e che si av-
valga de l l 'au tonomo e .specif'. 
co o di c iascuno di 
e.ss,-. 

c o le i e le giustifi-
cazioni ogget t ive Ì\A cui na-
sce la com eziotie a e no-

a - - ha det to  — 
d; una via a o 
il .-ocialisino o la concezione 
d; una società social ista che 
.solva.giianli e svi luppi tut te le 

, che i l 'autono-
ma at t iv i tà di una à 
di , di associazioni e di 
istituzioni social i, i e 

o in modo da consenti-
e la più ampia dia let t ica de-

a la quule a 
anche la possibi l i tà che alla 

e del paese si avvi-
cendino e e -
ni i sul la base del » 
cipio del la à del suf-

o , 
Questa concezione ha tuli 

e da a i» 
confondibi le e a -
to a quel la di i e mo-
vimenti che hanno già dato 
vit a ad e di ti|>o so-
cia l is ta. o è d ic iamo 
che noi non abb iamo modelli 
fio e e che ò pie-
na è no» sol tanto la a 
indipendenza ma anche la no 

a à di giudizio nei 
i di quel le e 

avv ia te in condi/ iot» . 
pol i t iche e i . 

Tali i e i 
ti cost i tu iscono un o co 
muiic' a cui hanno insiemi-
cons ta ta to di i i : 
due . i senio alla ba 
se del documento o a 

o e anni fa e .sono sta-
ti i e i anche 
nella e o a 

d nel o del lo -
so anno dal tomp. igno -
lo. dal compagno s e 
da ine. d è m questi -
pi e i ohe si -
me quel mov imento e quel 

o di lotta o che 
viene eh iamoto . -
smo ». 

La via che abb iamo scolto 
non é piana e l iscia, non so-
lo è è , ma 

è essa susc i ta la -

' ziono del nemico od è espo 
 sta al o di i 

e dif f idenze. a t inche da 
' questi ostacoli e diff icolt à Vie 

ne la a del le i 
po-s.|>dita che sono insite no! 
la a scelta, che non è 

i lat t ica, ma d: fondo è 
ci è det ta ta dal lo .sv:lup(X) 
stesso dui o o 

o e mondia le 
Ì La a scelta è insieme 
' di c lasso e , ed è 

nazionale ed . 
La meta olii o è 
quella del la e 
del le e e socie 
tà nazionali e. a 
nt-ame.nte. è quel la tli fa  si 

i i ite » movimenti» ope 
o a occ identa le. 

. a l leato ad e e tleino-
 e e e di , assu 

ma una funziono di o 
j piano pe , e 

e e a e po
j e con tut ta la sua 
! , combat t iv i tà e nitelli 
l gonza ol e movimen 
; to dei popoli di ogni conti-
j nente pe  la pace, pe  l'e-
! mai ic ipa/ ione. pe  il -
1 so civi le, pe  una più alta so-

à e unita tli Unta l'u-
1 inanità assoc ia ta. 
i 

 problemi 
catalani 

a di  aveva 
' o il compagno Antonio 
i z , o del 
! . , ha detto, è 

oggi dopp iamente cap i ta le 
é in essa sono i 

! i i di un o di 
! e a 
| che. gu idato dal la c lasse <,pe-
; . tendo a e gli m-
i i più avanzati del le col-
 lett ivi l à nazionali i>e g 

e l 'autent ica -
sione tifi l a à e del la 

. 
/ ha o quindi 

, dei difficil i e specif ici ò 
, bit-mi della Cata logna, met-
 tendo in evidenza a o i 

i e i limit i con cui il 
i nuovo o —- la -
| litat — a i i p io 
j bleini in questa e della 
: Spagna. l o del 

C ha anche donimi iato i 
: i del o di d 
: e le à della LC
; i l 'n i tme di o -
; co) che si o nel con 

tinti,» o del l 'e lezione mu 
, nicipale e della e 
j della Cost i tuzione. 
! Concludendo z ba 

sottol ineato la a e il 
, e del . 

 defunto a fondamenta le 

Un'ora e mezzo a tu per  tu con i giornalisti 

Conferenz a stamp a dei due segretar i 

; , - i -o-

; p v i T u ) 

i n.i e :*o-
i. ' ica e ideologica. Abb iamo 
g i.niagn.ito . l " .n i -

i non e o d: o-'..i-. o .. 
n..< p. » cine l 'è . o-
m.misi i  abbia : a sé 
i n ,im;>:o o e t .:*o 
'."avvenne:*. o o 
la tosi s - v . vdo e 
, n l l l l l l . s l . n e !! .1 so".,» > 
sistono i i c e 

o a m m n 
, on e al  o n o 
e al .e à «iei pae.se :n e a; 
vive- Co'ii.iti. j :o o cu 
l»a:\ eli. c a. d uo . 
* i è stato la t to tie  ><:-

e ql.el , il e (Lee i: di "et-
ti * e del la . ma è una 
nuova e t . .e 

o e<i- te. è .:-
na a -. 

 s. as-n^ ia a 
ii.iesto m.*do di \e.j-. e le » 
se aggi. i i igendo v n. n si 

o é al la ! 
molto . 'nipia di società d: t i -
po ( ap. ta l is t ico n po--a 

i e -
à di o di -

7.:/:e«:o a dello S'.i-
to ».  a cài a che 
esistono comunque delle 
e m non ì * 
sugli i -lai-

S i\.\ mia e e dagli 
A .  i l i 

o che « » i-
n ismo non è un mov o 
che si e S 
e agli USA. " un mov imento 

, he e da l la necess i tà di ' 
e e , nei s.n-

goli paes i, una via orli  na ie 
al sin i.distilo cine è -
te a à  ̂ q. iel la de ' i ' l .-
mone .sovietica e di i tiae-
.-: S,  :alisti ». 

« ( /nes to. ii a agg i .mto. p i ò 
o lo d u f à i e n /e ta lvo l ta 

i e ne l .a s t ampa s,», t-. 
; ; , , i . Così c o me spiega o 
il o o pe  s a . v- i 

o o capi :» !, l i 
s.».n_.i gli A spc-s-o  e-
.s( , e e ò '-' .--  «. 
iìiTÌing.i i : ::<^:\  ha : .to ,i. 

.Tv nel m o n to del le a 
g.on: e elei motivi pi-  e ;. . 
ntiitiifii.-t i sn.>.g:ioli, come è 
state' i , nanno < ahà.,.;-
«tonato ogni o ai 
lenin ismo*.  Non p ic» * 
vi — ha det to — una o 
iosa a in una -on e* 

a s tampa a una questi.» 
ne o*si a d i e i ed.» 
a t ten ta . Noi 
questa e la s t i a no 
i » e ce ne occupe-

o nel o o 
del o comun is ta i ta. la-

. l 'anno . l e i n-
o à a n c he il p TO ; 

<h e in mt>do più pn--
ciso il o à lea le al . 
(piale si e il o 

o ». 

 m.n ha negate 
t he a pio|*os.to della valuta* i 
zinne che il  dà del la  j 
c i t t à soviet ica es is tano «a l- j 
t i m o e di giudizio j 

a o e me >. o 1 

pe  pai ' .e s-ja li. , p ic i i i -a to
cpie-'o p..pi »-.",» ,-,'ie !.; s;;,! 

e i e st«ita sempl i f ica- i 
'a »  i ie- c i t i l o e ac- ; 
,.!.:«- < e .si-mi». ' u azo t i; ,:<

c a io  "e i e >. 
Questo t.eu \ . « i to , ile i 
possano , s * e t e a' 'i 
mite n sianto , ita'»::, le 
.iiffet i  (ì: i 'p il !''.'.  -f t i l t 
s, o d. n i m.*v -
"O o  ;';  , s* ; ,i . ; 

.  ha aggint t 'o . 
 è a a m o to da . 

\\.ì . da . 
 i e si i i a - s ' ,*  s-»a ia c he "e 

* n, 'e ,  s i i ss s*. y_ \ 
o i—i ' i i ' s . i t y i a t o ». 

S.il o ti . o
o *  l'i  S\::o è 

n ito ;ì o àc\ 
l ' S l 'C Cnt :,*: : e /, pt e t he . 

a ci. . ut: o pe
\ ci. » , .he -

tt- la ni a a vii , : e t. ata ::e 
o e '..no » ..'.la 

 !" e ». \].\ o p»>i 
t'oti ca le te :! g m n v .o i 
e ni il leninismo sai ebbe sta',» 
el in i .nato t o me inulto di  fé 

o ideale pe  il
< N'i.ti è ve io — ha det to — 
a n -e :.e è mai o tan-

to. S a inveì e di t 
ti e non s,»'o sul niodela- ,i: 
Lenin, ma anche >u quel!, d. , 

i i e i i , 
vi'lii 7 i t o mo . : 
Togl iat t i. . i e

é . Non sono ovvia-
men te m a n c a te le domande a 

 sul la s i tuazione i-

ta! .iii.i . s..;j 1 del le -
(t-nt. eiez;. :.i : ve 
e :  lo;,» , su! -

o e .a s ia aziono ite 
s t a b l i z / a - ' . e. S: è avuta 
! . a ! a - . c e 

e del la > ' , ! T . : a 
- a a ;; e a 
n i o anbai ' .a ' izn fo-co 
e lilial i ili - volta ?. e di 

e nt-lV ! 
!.:.: ci: fii a sta s 'ua / ii :a la 

e a de: . 
« o o a mal iz io 
-atia ° ".'ts n' iato.  gue
ha fi:* "  i be sj. a è 'iti 
paese t dis-i s*.Tto - : ». 

a cito < le . -sab: ! i 'a 
'.*.n » o e a" 

e a . n.a . 
e al la ! che ha -

na'.» .1 paese pt i >. 

. V o -:  - i i tempo, ha d i t to 
g a . - .è an i i io o 

che la dctlV'i z a e mólto 
, a . a c o - c e n za 

e m a - se e e ile oggi . 
s.amo :mpegn.'.'.i a e 

' nello cu-e i ta l iane. 2 
e eff ic ienza ai s istema 

v o e allo istsliiz.nn; 
del lo Stato t. o . 

i ili o tui e lemento d: 
ana 'og.a te li la Spa.gna ha 
det to t he s a n b be o 

e - o fa 
a c . mo < ant imodel lo ». 

o si è o c -p l xi 
l amento ai nuovi i 
stabi l i t isi a le o politi -
che e i ta l iane e 

e o 

de. coni misti a del la 
ma gg i za . 
Q.ie-to pe e « ai -
nanti spagnoli » quan to sa-

e o e a -
onci *. e e e co-
munque e tanti anni 
in a pe e a 
questi» passo, o e 
pos / . vo. cosi come fu fatto 
:n a ». 

Que-t.i -f i ontla a di 
" a e a a 

( omini .«va d: b en mat t ino 
con una vi-:',» .-! museo -
, , ' s so f ,,.',.- a degli *.i; . 
timi . e J o an 

o cu: a seguita la «o-ta 
alla c h . f sj nVdla " e del 

e ». o dei p:ù signif i fa-
'..v mo.i.i'Tien': fivì s: igge-t:vo 
* o goTìco » d: -

na. q.;:i'-d nei . 
omaggio di a al -

sidente dei o e 
ca ta lano s e al «in-
daco del la c i t tà. i ia con-
chisiono. con l 'entus iast ico 
com: / io. d; ques te d ue -
na te c-osi e di signif ica-
to pol.t ico. e umano, e 

a s impat ia colta ad o-
gni pass,», pe  le e negli 

i palitic'.. o i 
al la a dove. la a 
del leade del  non a 
passa ta a e aveva 
dato occas ione a molti c i t ta-
dini d; e a -

. o e sugli 
spalti del la a de . 
l a o amic iz ia. 

(iella a e a 
nella lotta pe  il pieno con 
seguimento del le a de 

. 
Ult im o a e la o 

la t mu iudendo l 'appass ionata 
manifestazione', il compagno 
Sant iago C a n t i lo ha sa lu ta to 

e Umico -
gue o o e 
il doi omento comune dei due 
pan i ti ne! '75 a o e poi 
l 'a l i l o , quello (Oli 

s e  stesso 
a d un anno fa. Agli 
mi|>egni t he o in 
quello occasioni, ha detto. 
s iamo i fedel i: essi 
hanno o che o 
comunismo d iventasse som 

ò più una à e hanno 
e a iu ta to la legali/. 

/az iono del . 
Sant iago o ha anche 

o ; comunisti e i 
i i i tal iani pe  l 'ap 

poggio che essi danno al l ' in 
o della Spagna nella 

 e ila e indica 
to a k u n. dei i che 

e a pone 
alla Spagna. 

n un anno, o di 
d a oggi — ha dotto 
o - - abbi. ino o 

un buon ca innuno: il o 
o è legale e a ha un 
o peso che nessuno può 

e ne' la scena po l l ina 
spagno la: le e s udacali 
sono legali e o la lo 
o funzione con il o 

appoggio del le Comi*>ionos 
; si è ot tenuta l 'ani 

n is t ia: -i s,)tio i 
i i civil i come 

la a di , di 
s tampa, il o eletto 

. ! o è 
s ta to avv ia to, s iamo a buon 
punto, anche se o ci 
manca a molto |>e a 

e una a sali la 
e comple ta. a il popolo 
spagnolo è , di fende 
la sua nuova , e 
alla a a che a 
ti : e nosta lg ie pe

o la gente o con 
la piena consapevo le /za che 
so oggi in Spagna ci fosse 

a , di e al la 
à del la i che si sta 

, po  la Spagna 
e . l o 

di e - - che non 
è e idil l iaco 

, si es tende e a so-
lo una a di a 
des i la o lut to e tut-
t i . o i comunist i, o 
il . o il , a 

e la div is ione e 
l 'odio. 

o ha quindi o 
la a à dei 

, del popolo di 
Spagna, pe  la a che 

a ha vissuto  la vi-
cenda . Condann iamo 

e qua lunque a 
tl i , ha det to il 

o de;  che ba 
o à anche al-

le e e spagnole 
colpi te e a at-
tentat i- i e a una de 
m o t i a / ia piena e a il 

o non ha -.< use e 
e solo, in , a ò 

e e i e li -
mitazioni del le à indivi 
finali . 

o al la s i tuazione 
a spagnola. o ha 

det to ohe i comunisti sono 
i fedeli agli i a 

le e e «li in 
anno fa «patto del la n 
t loa » e hanno o in 
ogni modo — ani li»- con la 
mobi l i la / ione del ie mass.. 
nel le piazze, che è a 
p ienamente deini c a di 

e (X)litic a — a 
e e a e la 

a nei paese e a i 
e !a e i che es-

so . 
Noi a b b i a mo tenuto piena-

mente ia , ha esc lama-
to . e -
to nmi hanno fatto l 'UC  e :l 

o SC  ial ista di Spasi a. 
li d del  ba an 
che e  ia"o 
quei i » «  vanno 
f i n t i n u a m e n to t.eg i Stati U-

i a«i - lo i omo 
d d s<„  i.distn.» < (h iagante » 
t:« il e fab lo .! he: ni . na 
dett«i. le !o'io s indacai; m -
nci -olo a e nello 

e spagnole gli t !e-
men' .an : già . 
' e acqui- i ti nel le e d: 

: : : 

( "ami lo ,ha quindi i 
i p in ti t Va li d. un 

a . , o p -
e dai ia i e -

i. a e e!.e è 
q:ei!>) della dt- .vcup. tz.nt--
s p e co g iovani le: ha o 
s i!l a a  .*i o 

o i . - " ( i . i i i - ' : . 
t pus ba-cb: e i 

.  t om i, v.-ti ;
; ha' to-.o 

ata I.e pe; :! o d; Co 
*  ih*-, e ~e n 

a ciò ohe -: voleva 
da e o . 

a c o m i n q ue un pat to so 
e a tutti i e ì ni pe

le i e
e e quindi à 

c«-«iso!:da:a. V«jg!iamo d"u a 
nuova Costituzio.-.e . e : 

. ha C  lamato. 
La e f inale del - >,, di 

o o l 'ha ded ica ta 
al tema del l 'autonomia (. i ta 
lana e basca e alla necessi tà 
che essa sia sostanziata di 

i contenuti polit ici . Con-
c ludendo di e al la n 
de foll a t he app laud iva. Ca

o ha de t to: qua lcuno ha 
o anche di e 

t he o non e 
siste nel la , ebbene ec-
colo qui e e o 
del e e che lo 
a t tende. 

« » Tempo pieno 
(e e vuote) 
in ospedale 

Quando l ' impegno personale si scontra con 
una vecchia organizzazione del lavoro - Dif-
ficile fare ricerca didattica e insegnamento 

A — Chi è ojji ; i.' "!<
dico ' * o 

' /'." ' > t. 'dci 
i ' // e tu pò ti.<"i' i 

ffl 'tlfn i /'"Spi'fl 'd.'l' O . !.',\1 
cullurn'.'ncnli''' (> U''; e t v . ' 
fos-fo . . 
f/ehi.\o!'  rnniitaiHii' ' 
doppio o t np 'o o de' 
n ('l'unco. . 

di'lla ' ' 
.Si so/ite farsi' un cu/ - !o , t \; 

o lui pò*  dt'cudiif '. ' 
da un p.'uifo ('.< f.-'.i eco 

i 'Col' 
( " è si'fito in lui':u. (i.'ic.'.t" 

lui V' o - - o 
i c/.'i .-.f«  s-si i.'iciian - -

c'/e /io o s' iC'i'u e ' i i ' \ i 
l'ini  man me "< ' ' t . 
ql ' t ' / 'o che oinl'jr ti "; .,»nc 
f/u/e i rilutili  di 1ew.t>i> e 

o (in un 'iiuiohi ih 
(ìl>lied'e>!!i  a « s i i ' ' i ' i s c / ' o-
lui'i i luntio le e per e\ir 
aire /  "i  de. <:in  .< i 
pere. Ne/ih n i no ài i:ect\<*i 
U) ili ' li'l  'lU'il  o 
ini'dn di li:  furti'e. ih 've,; 
pera re nuora ( d u c 'u c d ' ii 

e e s'ocici'e. i l i i ^n i t
alle snfi/V le . i 
eiie .se remunerai . co  -e 
fra clinica, aniiiu'atm m. 
nspeda'e. 

La scelta de! tempo pieno 
e il  contratto unico -.eanano 
ipie<!n volontà minora! ricc. 
La prosìietlira era impoiuin 
te: l o.svedale. O d 
la medicina puhh'uca. u; reh-
he dovuto essere 'rasi >rma 
to ni l'entro di n i ni per : 
sali inaiati acuti ,>  di 
ricerca, didattica, in-t-ana 
mento. .Voi i o so 

rrafinllatc ila p  bis" 
cu.'o-' ci ''.,.';,  di pura assi 
s'.er.-a. i più icparti per 
rida'ti ij.'i/i.u.'.i o iu ' .. «"il piti 
ii o T U ' . / ' di mirti 
'e e i spensi elenien 
'uri <i'i.d.s<. >,"'! p'i'i.
e soi.r ' i. coniparttmen 
'' s\!'im fili  irta
c ' i i ' f,! , fra una speciali:-
:,i:ione e i al', ra. ma san". 
ir.  (l'i i , l l,i' , lai' o 
d'cp.iipc. sweeramen'." de'ln 
 icra < eh ca ttan >\i  <:c!  pri 
".'<:*  ai padrone, -' '/f/;o. i 

. aaaita ".amento // ic-o 
c e" i ! ,i ('a s 'oiii'.'V .  ci 
'li  u 'in l'i ''i  e u i 
a' ' e ": :  - c e i 

/ . ' > ( , ' ( J' ( ' i l ' C o - c l sUl'CCl'n' 

'.' o <!  ; ! " (,1'nui'o 
u' i;',t-.' n oc/c'.'.» ' s'ut'» rea 
li::iit"''  \ e aoh a "r>  varia' > 
e m  (irupvo il'  minLc: : n \ 
-s 'c . ' f '. - e pr.";ar<  che 
\i"ortino  inalili:  iisneda1. 

( ' e d !  'C " ' ' ( ' !(l Cd 

C e un ' f ''.*.<  poco 
a'tc'ul'h'li'. iicché propr'' > 
ani vili c 'è n ' - ' o - .' i
ilclla  s-o'a'à osped.idiera han 
n i rami unto  i>t\f r 

t'ortah-li. e iis'sai poco >ia p.< 
tn'o 'are la Hc-jionr vci 
e^to-pai'i- mcancrrntt' h'.d> 
ho'u h'.iiptire la pi'i- iccupiin 
'e tmciie >o no o
' 'd'i -ione lìdia scelta de' 
tempo o e ini li.it o nn:i , 
v.o'c (pendi ;! dismj'.n dei 
"teihc: e ei cui a'nh'aviit j\r 
la'" csìir.me. imclw xe ,-
'ormi' l'stispcra'.i'. il  il'.sati'o 
dei medici o^vcdol'c i e
l'U'lì. 

a carenza struttur a le 
prerogativa dei grandi centri 

< Al San Canni lo - - spie 
o Ctoriìio Alpi, aiuto uro 

lofio e  Volpi. a>-i 
stenle nello stesso repaito 
- ~ abb iamo la t to un esi>c:-; 
mento. Con un i ont : olio a' 
l 'accet ta / ione s iamo  i-i- i 
t i . noli o ti ; due mesi, a 

e i i e a toglie 
l e i letti (\.\\  dolo. Ab 
bulino co.nvoi to i stessi 
enti niutual ist ici e il o 
naie m uno si'.ovo e impe-
gno tut to t i o: ma 
il o è sa l ta to.  quali 

e vie b e 
non ( i è - ta to p,issib.!o sa 

o »  un esenneo ti -
jiico de' (piotidiano swon'ro 
ha impcpivi souoof. 'no e 
struttura rc'claa e mc'h. 
cente.  rem però che ci so 
no (indie fasce di medici pò 
co sensibili, ma il  loro a!-
'eaiiiamento e s'rno'alo - -
dicono ancora i no-'ri i 
terlocutor' - - dalla -fosso 
orfiani^rariotie del lavoro *
dal mancato rispetto delle 
leiji)i.  < i e o una a iam 
patito - - m'err-ene l'anima 
so 'Fecce, primario ali ospe-
dale di liracciti'io - - e ho 
scelto li tenii>o pieno i 
ciancio alla at t iv tà in oh 
luca. ( unii' stabihv a la no
ma s-.iil'.i  «ioip.it .bdita i 
quanti lo hanno l a t t o'

e non -ono stat. pei 's .-
mut i, e niliii ' :'.' ». »  on 
de -e li 'i o p.et'O non i 

/.ioti;». « oiii e ad e-e inp o :;. 
alt: e ( .'.la. e -e .s.amo co 

i a e in os;>.-tla!'-
tanto - ttat'«* le " 

o s.-tt manal i, <l v onta pt " 
-ino p.ll all':: o s, . ; e .', 
tempo (ief.ti.to  :m; ai( ia"(-
in i i.na a — an'.lt'i'i'ie friri-
carili  Fra'~a<srr.

ch'runi'.co al San (lni'o": 
!>>  ricerca, insctpimtten:,,. 

d.tpartimcnto, ravorto c e; 
il  terr.torio uca'U'hc n pir 
larnc neppure ri  tinrt i-f-
lii' n (/  i. -erca come il  il, 
<i  na a ima gio
naia - - sjnctia l.d'.i
tei':, a isistc'ite ain-slcsista 
-- o o la ««ala 
onc 'a to - i a. o e 
niente ho chiesto d, ì 

e ad 'l'i < . tn.i 
nessun ass is tente ha avu to 
(ine-!.i possibi l i tà. l o 
di\ a t ine. le" . ( om 

e le ip ia id io. posant i. S: 
' i d i a la qaan t . ta e s. 

nio.-t tii-a la volontà di ni: 
 namenìo e qual i f ica 

/ . o ; i e  . 

V i " ci soi'ci mmmo t su 
ipi'-ìle carev:e .strutturali 
preroiiaUi a dei (irti'idi  n<:jie 
diri  cttadi'v. e in partivo 
ìnre ih (pidh romani, rome 
''iancan:a di le<u i io'u.  ha 
an'. ji  irò iiyciuc. le ncnr'e 
att e :at'.ire  ch>' 
pure condì: .ouano (piotirìin 
ii'tmc'i'r  il  rttpiiorto fra me-
dico  paziente. ' 
- - i e l!  pro'c 'ir  Alpi 
f| lauta e delia v lsita fi 
n - . e , c le la 
in, i te'e (ii' l ina ia to e 
;.o-> < i ii intuì a i a d a 'o 
1 i lat l ipadma .. - : "l'  puf 
'., t , .'(/' male-.-ere del rr,r 
diro, i he . econdo (liampai 
io  aiuto a! reparto 
i-',,t,ii,,ii  de' S.  orarmi -
 e de ', i ni na 'o da un con 

i d, f a l s e" l 'apptn! 
! i ( o'ionii '-o. n mai: 
c.i 'a e dei m> 
da i al ia ; e-t.ot,e de l l o - ; ;. 
«ia 'e. " de ! . | s .o - |l p o  le t .ci 

 p 'o in, - ma; n i a ' i ' e i u 'e *. 

Una giornata carica di partecipazione 
alle finalit à dell'istituzione 

11 pr, i » ( '  i ' 
iijt.ello tuttora ui cor o 'ha j 
*'isi  italo a -ai ,<r :?--,, > j 
re- e d'i :«;r':'  ridia rc'i";>  ! 

 i a evi .ipu,* , i,' *\.'/i io j 
all'i  -i <  ile" » : .'V. . . 
r.o'i . '» i.iT un  s ejto di 
suitìil'a a: ir,rr.'-"i.  *'i' . — 
rome ;/re- i.a ,1 pr<,''.\s',r \1 
pi - -  r ..e.'r*i ' , ' . ' , io o;>e 
r i' . 'i t  iroì-.i"  C
e:al~~.(''C u'i''  :.--d:'e 

. > del pi; ; ; e a-
> . " o .vui 'nr i r ip: re « *.'<ii. ; 
n oe :. >i i tia '.n'li tc'.t a.' 

 .s r.i'a ; . ," .! 
'< v.fo ;, " < a. re'ohc do:.' i 
riiri}i rt re . . '». ">i
,;.';. i ' ri  ...-;:" , ; -

 . 1 \ . O ' e - - li.(  il  p '
. ." Ti fi  - s i i a l a - c i 

s ,/ , . ,  e . i ì  i  .:.: 
. //.:/ ! «i: ! i C i » s.a ; . 

a a : . 1 . ._!'i. se 
tio . (««'l'io -e '(
fa. e s -o ' o a q .a lt ; 
t.o i . «  Co-  ( ,ìp *a f i  d. 

> — " * /.' / 
" . \ oi:,\ --  1 -; face.a 

as o! / a mi :.'  : ìt
 r.m'i  .' i ce 

f i n rei( e.".» ."'. e il , 
:,,~.'<(i'''i  ir,(' ,f ' in 'i-pe-
dale e rhe >j.iri;ì  l'<<  ; cdi'c 
non doe'a Qiran" re  o-
frire al r^.t-diro '\en't e 
strutture per i.t.li::are i! -le» 
lavoro r.e'l'arro celi'interri 
fìi'iTncita. « < n-i — apr],un 
gè Alpi — o!i«* il sabato la 
.-ala a d-1 > 

o i -ta chi i- i -. 
 una fa-e assai delirata 

e difficile — precisa Gmm 
f/fìolti finnliom: la spermi::-
:a:i rine e entrala m crisi .-e;-
:a rìic di pari fxi-.'f i ria nn 
data aranti l'nrgani::aziou3 

 e ridia v:e'i'''> ; 
a, ha-e ,' l ' i , ' -- ' ', soprattu'to 
a ì'.omn. 

' e 'pi"'ti  w.'in oddi^'a 
 o v ; e la citrini, 

: ; che i 'emxii iter .sujierar-
Li ' .n sarn'.wi lirev':. nt*
m di sem-.'h'i c la riatti'' 
sarà 1 e'fii ii:ti.sin '. Che rn 
.-a vorrc-u-'.' fà'-'o 'e * 
. V :  n fì p> rd-r ti  m 
'/>:.«'.'.'i;/e . <  via 

 del » a :'urìa 
re  « i.-.a iiiornó'.n jccia d> 
si:r-e  gl'eie ale 'milita 

dell'i, i.ed'.  ; f fare i e 
; e,,, t-.rana i mc'ìli  t ma 
. ' , '. ;  r'i"r' r;.imi a'.'e a! 
'r.- <;  rc.ali'a. riseanare nà 
l i:,ir<:re  . - r;> ' tu p 
J"'r'o Con' "../ .' l o r.,'i il  no 

. andie d ,p, linterferi 
' i. " '  per enmre an 
rhe l reT'.'t'rri V
li  su ; trclmt':.i *. 

/." : *  <];mi!r.r)\arc  di 
 . ; o->'cwii aa-hf '.a j/i-^ihi 

l'n di ->iyrrc  rvintrt e di-
hn't.'i non sol'.'m'o .scienti 
fri. " t i  di p'iì'tim 
san 'imi .. 

.S"',','» / 'e c Co*npn*i 
>c.rii  l'a'r..;ri->~zn della '.unni 
roin " r.:ior-e (','; o
rt soni stidir.n'-. ma * 
ancora in qran parte rb lo-
ro una pros.a for:a e io-
alti di lavoro. Que-ta è una 
fa-e u irlanle per la po-
li  ci sanitaria nei nostro 
p-ic " : il  sta fi-

' discutendo la rifor-
ma san 'aria 1 medici Ospe-
dalieri a temjio pieno po-
tranno rvolanre in auexto 
;>ro'  esso un ruolo decisivo. 

Francesc a Raspin ì 
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Il sovran o saudit a dà il cambi o a Mobut u 

Un asse i d 
pe a e 

il o ? 
Re Khaled da Giscard accompagnato dai ministri degli Esteri e 
della Difesa - Il governo francese rettifica: i para restano in Zaire 

l nostro corrispondente 
l - l - d d'A-

a Saud i ta, accompagnato 
dai i della , eie-
eh . a e 

, e o a 
i i o pe

una vis i ta uff iciale di e 
. Se d vuol e 

, i di i 
disponibi li pe  l 'acquisto il i 
tecnologia e o di -
mi i po  cospicui invest imen-
ti . la a visita non può es 

e d isg iunta dal contesto pò 
litio » e del o () 
incute' e . " del -
sto in (mesto , più clic 
:n (|liello economico, che gli 

i ded icano una 
e at tenzione al le due 

i e che il 
e a Saudi ta ha avuto 

i a ed à quest 'oggi 
<ol e ( i iscatel el'l'l 
s ta ing. 

l 'unto di a della e 
f i a a nel o () 

, nel (ìolfo o e in 
, non Tosse o pe

« li é senza il suo o gli 
Stati l 'n i t i o in 
una i a -
zante. a Saudi ta svilup-
pa una a e ha molti 
punti in comune con quella 

. < l'armi carne
-- a a questo -
to a <h /-<-'
de - -  preoccupata per la 
jienetrazionc sovietica in A-

 e per le minacce che ]>e-
sano sui fHiesi prò occidenta-
li  cnnie  o il 
Stirimi. (ìiseard  <*" 
me re  cerca di col 
mare qua e là. di fronte (d 
pi'ricalo comunista, le
ni' della presenza america 
no . l se la a tenta 
in  Ciad, nello e o in 

a di e dal 
o quei i mode-

. a Saudi ta, dal 
( a u to suo. dopo ave  inci-
ta to la Somal ia a e 
im i S t m nome dello 
Vlnm e dei petrodollari »-. a 

e disposta a f inanzia-
e l 'acquis to di i -

si pe  la Somal ia s icché * una 
sorta di asse  si 
*  abbozzato in questi ultimi 
mesi ». 

Non a caso, a quan to si 
a l i e n i la negli ambienti l>e-
ne , .il o del le 

i o saudia-
ne o il e colpo 
di s ta to , le i 
\<>lte i , la 
s i tua / ione nel o a 
e le v icende dello . ' 
evidente? che su questo -
i i no i ed a Sau-
dita possono , come si 
ilice, itti .: linguaggio comu-
ne  nella a in cui l 'una 
e a hanno un o a 
na lo -o. an: he se di dimensio-
ni , nella di fesa degli 

i Tessi e del le posizioni del-
l 'Occhiente tu! o e 
ed in a e o in 
p i a t i l a polit ica le -
z.oni di una a e 
n a a t t iva in questa e del 
inondo. 

Non a o 
S,ui::iuiietti. un goll ista che 
ha avuto non pochi dissensi 

i d . accu-
sava i la a u isca
diana di e al o 
<!;  al 

- d ipendenze degli Stati Cin-
ti e i e in a una 
t 'o' . i ica di a de iti i 
ii *  "essj i i 

» o — e-itli -
mava — che il  governo frati 
erse agisca o no m accordo 
cu-: Wa-hi'ie.loti nani colta 
i ! ' c e:'crr\i ne in Africa, ma 
rt't che e pre>n'cuj\ìi:te è che 

 Zn:re la Franaci abbia 
 u:.'i l'appn.ìgio balistico a-
i';i' r ;i'iir;.' i >. 

\ o (iti l o e le 
i o-i- s: stani lo a una 
v.'lt.t compl icando. o a 
ve  affi . non pai -
di d; o i i.i. che i 

i o .--il 
l.'i h i.'llhaslii ; v e la 

i del o in . 
il o e!t a a ha 
:< :t f icaio : epiesta -

z e aunune o che :1 
o « (i;p«'."i<va dalle ar-

t  yizc >. V. il e 
<: a a della i 
h i . ci hi pn-e i -a to che ìe 
' l i . p i e i t - i del lo e 
«  '. ;i ,',crcni ''asrurare .',1 
; ,>:l:'.a  ri; e a'i o-
 ' :-7-;: e:.r j>e: ce".:.rati d.i: ri 

' c'.'li ke.re.ighcs: >. 

< '; > \ Ì; »1 il e una i Os.i -o 
la: t he i i della 
!i it.one a t o 
ani iT.i pt-  qualt 'he ti O 
:a o Shaba e t he * se le rir-

' lo est > ». questo 
ti tiipo i hl>e a i i the ò 

. Tanto pai che la co 
l ' in a i di i 
si ;,i!i  i e f iutata 
!* a supplenti e 
non avi ndo a lcuna fiducia nel 
le e . 

Non è t si o i 111' epii sJo 
ìiìi.t.iniento di . 

, che ha o 
una a set t imana a -
gi. e chiesto al le auto-

à i (che -
te sment iscono) eli o 
nel la cost i tuzione di una -
za a a aven-
do cap i to che la nasc i ta di 
un o o non 
è pe  doman i. Successiva-
mente. davanti al la difficol -
tà di e un o suf-
f iciente di .soldati eli ventu-

. e sol leci tato un -
lungamento del o dei 

i del la legione 
a nello . 

Comunque una del le quat-
o compagn ie del secondo 

o o 
) è o a o 

lvvezi e le e e -
no su Li ibumbasl 'i con mate-

e pesante a o dispo-
sizione , sul -

o di o , 
la savana e pe
t epurarla > dal le eventuali 

i i che vi si 
o ann ida te. 

n e e — e qui 
c i t iamo a alcuni -

i qual i f icati - - la secon-
da a dello Shaba non 
solo non è f inita, ma è appe-
na cominc ia ta e si ha l ' im-

e che la a sia 
al la a di un o 
quals iasi pe e la 
decis ione di e « .spie 
die * il o elei -
t ist i . Le e katanghesi — 

o questi i 
— sono a in o di 

i avendo » a -
lvvezi sol tanto una e -

e del o disposi t ivo 
e e tutti sanno che le 

e i non -
o in o eli e una 

val ida a nel caso eli 
un nuovo a t tacco o la 
ci t tà . o can-
to senza una a più 
val ida eli (|iiella a 
ta dagli uomini eli . 
nessun o è eiisposto a 

e il o nelle mi-
. o insomma tut-

te le i pe e che 
la a è a nell ' in 

. , dopo ave
voluto e eli e 
la sola a c a p a ce eli di fen-

e i i i -
can i, essa non può e -
cia o senza e 

o e à o 
questi i che contano 
sul la sua . 

Augusto Pancaldi 

KOLWEZ I — Il ministr o dell a Difes a di Parig i ha annun -
ciat o ier i che i par a non rientrerann o in Francia , ma reste -
rann o nell o Shaba finch é lo richiederann o le circostanze . 
Quest a significativ a fot o è stal a scattat a appunt o nell o Shaha , 
e precisament e in una casa di Kolwez i 

Per un dibatt i to organizzato da « Rouge » 

Il PCF accusa di «frazionismo » 
alcun i intellettual i comunist i 

Elleinstein, Glucksmann e y avevano ribadit o le loro critich e alla dire-
zione - : la contestazione coinvolge soltanto la minoranza del partit o 

l nostro corrispondente 
 — La tensione si 

a a gli intel lettuali 
comunisti in polemica con la 

e elei F e la -
zione stessa che i denun-
cia nella o at t iv i tà una 

a e a < e 
a T>. 

Un'occasiof ie supplementa-
e [)e  la e eli 

questa a accusa che 
se a a l le sue e 
conseguenze, a eli e 
una , è s ta ta elata da 
un d ibat t i to o dal 
quot id iano ! ultouge» 
e al qua le, saba to e dome-
nica, hanno o o sto-

o . il a 
y del se t t imana le « a li -

ce Nouvelle >. e Gluck-
smann. e elei 
mensi le « La Nouvel le -
que *. tutti mi l i tanti comuni-
st i. e al o

y che tu t tav ia non ha 
nulla da e con i -
cedenti da to che la sua a 
al F si è col locata su un 
piano di a e e 

non di d ibat t i to . 
i mat t ina, commentando 

questo episodio e o 
in esso il o de-
gli i i i su 

i quot idiani e se t t imana li 
con la a di noti mi l i tanti 
comunist i, il e del l' 

> d . 
che è anche o eleìla 

a elei , -
va e che si a 
eli una e e -
sta ». 

a una , a 
, c 'è un dibat t i to al l ' in-

o del o dal qua le 
a che i comunisti sone> 

o con la polit ica e 
l 'azione della , con 
l 'anal isi da essa fatta sul le 

à elei » so-
cial ista nella sconfitta eletto-

. a c 'è l 'azione 
eli tut ti o che -

o al F « di non e 
ceduto al le esigenze elei -
t i t o social ista a eielle ele-
zioni >. 

e , o al la 
TV . il o e del 

F s s ha ap-

pesant i to l 'accusa di y 
o che « l ' immensa 

a del o -
sp inge e -
s ta che fa il gioco del la de-

a al e e del o 
social is ta, quest 'u l t imo in fun-
zione di punta offensiva del-
l ' e s tessa ». -
cha is. a sostegno del la -

a tes i, ha det to che su 
27 mila cel lule so l tanto 65 
hanno o una maggio-

a a al la e 
del o e che su 272 se-
ziemi appena c inque hanno 
emesso un voto . A 
cosa dunque si e la «con-
testaz ione ». si è ch iesto il 

o e del ? 
Ad un migl ia io di e 
su ) mi l a , dunque 
ad <*.  una inf ima a 

e che conduce un'at-
t iv i t à a in viola-
zione degli s tatuti elei . 

Nel o del le due -
na te di d ibat t i to o 
da * e ». J e an -
stein. o le posizioni 

e secondo cui -
comunisnio a in sé < i -

Preoccupanti voci 
su esecuzioni di 

comunisti in k 

api e 
1 

" i :?h li.t i -
v; e !e pn  e'upazinni i 

i;! i e s, o 
i l'ani i . s;.i un,)  \ .i i ,i:i 

e ,i!! e c i L'f 
i i i he :t i tn.it 

T na. a il : e alla v. 1 
t.i il i  o. i v a ,u a 'o 

U  l. ' a V i l l O l " 1 p i ' l '

dente l . 

T — Fonti di s tampa 
 (in e si ci-

t a il  lie^/rter. 
in l ingua inglese i hanno -

o nei giunti i k 
notizie che. se . 

o eli a 
. ? infatti in - | 

 so. o t i » | 
! i <li , una j 
t massicci,» cam-v iena - i 
' s iva nei i eie: comu- j 

mali , c a m p a g na che i 
e cu lminata nella ese-

cuzione »ii un o o 
eli i e mil i tanti del : 

 .-tvondo ;1 e a 
c i tato. 28 s e o m do e fonti. 

a e a r.on si so-
no avu te fino a questo mo-
niiT.tn v.c e né s n x n-
t . te. il cht> e eli pei" ?e 

: tanto p.ù che 
o o i o 

atl ioiale del o s a 
kiT:o. Al Thanra, ha pubbli-
ca to un e che — sia 

e i al lo specif ico 
tema del l 'a t t iv i tà politica in 
seno al le e e — suo-
na come i:n pesante moni io 
agli i p a n i ti «vale a e 
il . il o di i 

o e i < na/ i iv iahsti ò 
i ») che con il l i i a s 

fanno e del e nazio-
nale . nomina-
le e del . Nel 

o si !i gge infatti 
— secondo quanto e 
: \o.vnzia ANSA  — . he 
il e « non deve e 
ut. l izzato come ni m o 
uva a pe  i o i he 

VOL'lloj'. i ì del l!n 
v i m o » e che « l'unii a att i-
v : 'a piil it i i a li gale :n «-eno 
alle e e e è 
Coiii!u:! a dal o s e 
e h iunque Viol i ta le o 

à nella p ina d; 
e Ì . 

Ucciso nelle Comore 
l'ex-presidente 

deposto il 13 maggio 
L e notizie a un -

i elei , in s i no al lo 
s tesso , a l ìaas e C 
si o del o al le eii-

e pol i t iche mani festa 
tesi a i due i e -
speech ia te da un e do-
cumento elei Comitato -
le de!  che a pe-

o l 'ade.-ione al la linea pò 
litic a eli e a le 

e * del . 
n , il do-Ui int i to 

del CC — e secondo 
quanto o d.\ fonti d. 
s tampa — chieele al s un 

o del la l inea 
ed una a del m 
ma di o sui seguenti 
punt i: l i polit ica economica. 

e nel qua le si lamenta 
d.\ e com i :as ta una d: 

e k il a . 
un o . o i n a n 'o dei i 
i-i onomim i con 1' 
Occidente, e in o luogo 
c ui la a e la . e 
una a * dei 

i con . 2» svi 
luppo eleìla eli . -
nuto e dal C che 
chiede si dia più fiducia al-
le m.is-i*. a dieci anni dal la 

e del l'.*ì8. e si r:-
ici i i.s.'a e -
lit à al e nazionale ed 
eguagl ianza di i al suo 

o a i i : 
.li a , pe  il 
quale si sollecita la -
ne in atti i delia au-
tmiomia e a 

o a fa: 4i a 
<ie! o , -w  .1 qua 
.e il V eli a i te una pai di 

a i ip.izioi.e k 
al « < .ite della !i a ». 
i a le p is.zin'.i -
sti' dei 4 e del o 1. 

si a pe  una soiuz.o-
ne ;n>!itica nel l 'ambi to del la 
imif i a di . 

 — L 'ex e 
del le . Al i Soilih, agli 

i i dopo il 
c-olpo di s ta to del 13 magg io 

, è s ta to ucc iso la not-
te a -t e a 
di e ». Ne dà notizia 
un comunicato del o 
polit ico e elelle . 
l i-oni micato a e ia' il 

o di a ha -
te» il fuoco su alcuni e lemen-
ti che o di e 
nel la a del l 'ex -
dente (che a sotto -
gl ianza) e questi ten-
t ava di e o l a -
cinzione. Nello . Al i 
Soilih è o o -

ta lmente. 
L 'ex e Al i Sul i ti 

aveva o :1 e in se-
guito al colpo eli s tato del 't 
agosto 1975: il 13 magg io 

o un o colpo eli s ta 
to gli aveva tolto e>gni . 

L 'esecut ivo polit ico e 
al e a che l 'ex 

e sapeva ci ve sa-
e s ta to pnvcss . it » d;:inn/: 

ad un e spec ia le: tut-
to il o deposto a ac-
cusa to di < gest ione inumana 
e a » del . 

a di veni  dep io to. Al i 
Soilih a v e va o con 
successo e tentat ivi di col-
po di s ta to. 

sebi del la e eli 
c lasse », aveva o che 

o *. def in isce la 
a a del la lotta di 

c lasse » e e una via eu-
a al socia l ismo che non 

è né quel la di Stal in, né quel-
la di . uè quel la di -
zki . E' s ta ta anche annun-
c ia ta la nasc i ta di un sett i-
mana le che si e la « -
composiz ione del la a * 
in tu t te le sue compe ten ti 
a t tua l i: comun is ta, soc ia l is ta. 

, ecologica, femmi-
nista. s indaca l is ta ève. l set-
t imana le. c he ? co 

e le pubbl icazioni in 
au tunno e il cui titolo è 

» (Adesso) ha co 
me i e Gluck 
smann. J e an n co-
munist i. e -
be  (della a <* -
q u e » ), c (si-

a soc ia l is ta). l t 
a * o »). il 

filosofo Niceis . Clau-
de t del U e . 

a. p. 

A — Cinque cileni 
e c inque c i lene i in 

a hanno iniziato a mez-
o di i uno o 

del la fame nella sode gine-
a del Consigl io mondia le 

del le ch iese, a e di cen-
t inaia di ci leni i nel 

o paese. 
n Cile — hanno det to i di-

i di a — i 
137 connazionali fanno lo scio-

o della fame pe  una set-
t imana ed i 3"2 i ma-
nifestano nello s tesso m.>.io 
negli Stati l i u t i , in Canada. 

n , ed i paesi 
a Ui t ina e del l 'Eu-

i i vo .den ta le. l 'no scio 
o della fame è n o an-

che a , nella sede di 
Amnesty . 

e , e 100 -
sone hanno inscenato una ma-

Aumentano gli scioperi 
della fame per il Cile 

nifestazione davanti a l l ' amba-
sc ia ta c i lena a , e 

i dei Li fame sono co-
minciati in o ci t tà bel-
gho. pe à con lo 

o del la fame in o 
a Sant iago del Cile.  mani-
festant i. i da e 
di polizia, hanno : <As-
sass in i. voghamo e i 

i 2.500 compagni scom-
i ». 

A Liegi li i politici 
ci leni hant.o l om.ne ia to ve-

i o uno o del-
la fame. i si sono uniti a 

i , o o oggi 
lo o del la fame in e 

e c i t tà be lgbe. 

Ct"tmp!es.sivamente sono 2.50 
l e e che o 
al la a in o in 21 
jviesi. 

Senza esit o 

le ricerch e 

del terrorist a 

Til l Meyer 

fuggit o a 

Berlin o oves t 
l nostro corrispondente 

O — La e ouc 
eia pe e il o 

a Til l  e il « com-
manelo » che le» ha aiutato a 

e saba to mat t ina dal 
e e di t 

non ha i m i t o a alcun i 
.slittate». 

L 'avvocato e eh 
. . e epicllo 

di s Vogel. . 
che si o nel o 

o elei ' coi o cheli 
ti al momento eiella e 
nella salet ta di due e 

, sono a disposizione 
della polizia, ma non ni s ta to 
eh , l 'uà delinei di 

e e a sabato e 
domenica o i 
te dagli i pe  so 
spetti eli compl ic i tà. 

Come ha fatto il o -
a a e che saba to 

mat t ina, a li*  e mezzo e le 
!' i due avvocati i 

» avu to un ci>l!oquio 
con  e Vogel? Chi ha 
potuto e cosi e i 
etile e intestati il 
etile ' e util izzati 
(lidi e due donne pe e 
nel ' Come è stato 
possibi le che le due donne 

o nel » 
quaneto in esso già si svolge -
va un collex|iiio a due av-
vengati e due ' Come 
mai non è s ta to uti l izzato 
sulle elue donne e un 

, che * » 
aliti a eielle e pisto-
le'." é nel » a 

e un solo agente di 
custod ia? é i i 

o tkvl e e sul le 
e eli a non bau 

no o quando i i 
sono saliti sul pul lmino pe

? Non o stati 
messi ni e o 
l e » i iti elevazio-
ne? Sono tut te domande che 

» in discussione il si-
s tema di a de'l -

e di t e ehe o 
e la posizienu' del 

e al la giustizia eli -
lino ovest, il e u 
main i. 

i i -
no domenica eli  un nuovo 
.scandalo » di « uno schock 
nella popolazione e per gli 
esperti della sicurezza *, di 
*  nervosismo al comando del 
la polizia ». E' ejuesto il 

o scacco subi to dal la 
polizia eii o ovest ad 

a dei . Nel 
mogg io llfTU ci fu l 'evasione 
eli s  eia una 
cel la o e elei 

i soc ia l i: un finizi o 
o venne e i 

te» nel la . Nel leb-
a io del '75 avvenne il a 

p imento del e demo-
o z e il colise 

guente o di c inque -
i in camb io della sua 

e (uno di ess i. f 
. venne success ivamente 

» in , e un'a l-
. a . venne 

a in . Nel 
luglio '7*ì o e 

o a , e-on aiu-
to , dal e «ti 

. (una eli e\sse. a 
. fu jxn eli nuovo 

a i : la fuga ò 
a le dimissioni etcì sena-

e al la giustizia eli o 
eivest. il e . 
Questi i — sosten-
gono gli i efella coa-
lìzieux- o -

e eia- a o 
ovest — nonché gli avveni-
menti de l l 'autunno o a 

o dovuto e a li-
na a e del le 

e eli a a . 
Nei i di Til l
già evaso una volta dal -

e di p . a 
- dovuto : me-sa 

in a t to una a -
. 

o eli li a ci t tà e poli-
zia  difci'.dento dal le a c c i se 

o che tu t te le mi-
e ei: sie a e 

dal la legge o s ta te me.-.sc-
it i a t to, e che i la-

i d. ada t tamen to sono sta-
ti a t tua ti nel . a zo-
na a di t è un 
vasto comp:es-o -
te. e al , anche il 
palazzo dì giustizia l qua 
le si sta svolgendo il -
si» .ii : di z a 
c i ! anche ) e il co-
mando delia polizia -
le 11 , o nel 
1!<12. è s ta to potenziato dal 
punto di v ista eiella 7 
/ A . e anni fa o o con 

e » di a 
a a l ta c inque i e 

. i i sono stati 
iniziati lo o anno e sono 

a in . 

a . T.tanto. un 
m.s tenoso a t ten ta to è stato 
sventa to ni consolato -
le a a o ovest. 
l ' n o ad a è 
s ta to o sul davanza le di 
un*ì a e d is innescato O 

i a del lo s t o p p o: 
i onsisteva di un i i e 

o il ; u i a m i c c ia ciii -
mii a e una se-ito eoa un 
i-ongejno a t im;» i. N» s-ana 

a è stata i s ii 
d o né si ha i a! 

t itn.i i ial icaz.oue sai i 
i de l l 'a t ten ta to. 

Arturo Barioli 

a prima pagina 

Economia 
sce « un impegno effettivo 
e solidale ili  lutti t parliti 
della maggioranza ». 

l o a o 
e i del la , 

a o e in iz iat iva pò 
l i t ic a a u t o n o ma del o 

, ci si è a lungo sof-
i nel la e -

n ione de l la a commis-
s ione del Comi ta to . 
che ha d iscusso del la niobi 
l i taz ione comun is ta sui te-
mi sociali eel economici Che 
cosa ne è , in con-

? 
« inflettendo sull'esperien-

za fatta, si è detto die è ne-
cessario un rapporto impron-
tala alla massima chiarezza 
e serietà  il  governo e i 
partili  che sono oramai par 
le ili  and u e rico-
nosciuta maggioranti parla-
mentare. Questo rapporto 
deve rispettare, naturalmen-
te, le prerogative del Var-
iamento e e come diret-
ti interlocutori, quando si 
tratta di scelte di carattere 
legislativo, i gruppi inula 
mentori della maggioranza ». 

a il p u n to o o è un 
. » // o — sot to 

l inea Napo l i tano - deve e 
citare, ogni volta che vi sia-
no sul tappeto importanti 
ipiestioni di indirizzo o ini -
che problemi specifici di ri 
liceo, ili  porre i partiti della 
imiggioranzu di fronte al fat-
to compiuto, nonostante esi-
sta la passibilità di operare 
correzioni in sede di discus-
sione parlamentare sui prov-
vedimenti presi.  parie lo-
ro i partiti della maggiorali 
za debltono rifuggire da qual-
siasi forma di disimpegno o 
di doppiezza ». Non si a 
di ques t ioni e eli me-
todo. si a invece, ag-
g i u n ge Napo l i tano. « ili  e-
sigcnze politiche e di re-
gole di comportamento a cui 
ci si deve seriamente attene-
re se si ha a cuore la stabi-
lità dello attuale quadro \>o 
litico nel superiore interes-
se della difesa dell'ordine de-
mocratico e del superamen-
to della crisi del intese v 

Napo l i t ano e che 
cosa ha in teso e (p iando 
ha o di « d i s i m p e g no » 
o eli « doppiezza ». l 'a l 'e-
semp io del la C che non 
può e una legge 
c o me que l la che ha a l'al-

o f issato nuove e in 
a di canoni iti f i t t o e 

eli i degli a l loggi deg li 
i au tonomi de l le Case 

i e poi e o 
, ne l le , 

una ag i taz ione o que l le 
, e o 

i comun is t i, quasi che la 
legge fosse s ta ta a 

a e a solo 
dal . l o 
ehe. su ques ta legge, h a n no 
t e n u to in e s i tuazio-
ni i ed e s p o n e n-
ti de l la C e di i i 
è . Se l 'espe-

a avesse o o 
e i la que-

s t i one e dovu to o do-
? i -

te a o e i di 
. 

n sostanza, la necess i tà 
eleìla in tesa e a sol ida-

à a ì i -
t iei c o me cond iz ione pe  po-
te e su l la via del 

o de l la f inanza 
pubb l i ca e de l la s i tuaz ione 
economica e c iv i l e . 
aggiunge Najxihtano. < corri 
portamenti corretti da par-
te di tutte le forze della 
maggioranza non solo tn 
Variamento, ma su tutta
arca del paese ». A n c he i 

i , a n c he i 
i m u t a m e n ti ne-i 

i e ne l le a-
s p e t t a t i ve eli i 

i sociali e . 
possono e i e 
acce t ta ti se i i eiella 

a si o a 
ques ti , a que-ste ca-

e  in l ' iodo solidale e 
roiiseguenle » senza e 
« tùia demagogia e

perseguire calcoli ili  parie . 

a t u t to ques to in qua-
l e a ch iama in causa 
l a capac i tà eli in iz iat iva au-
t o n o ma elei . la sua ca-
pac i tà di e e* i 

e eielle sp in te al 
o che- p - o w n-

gono da l la società, di -
e al b isogno di una -

spe t t i va a che -
v iene dagli i -
ti de l ia società, da e 
zone eie! paese" e 
avan ti una l inea eli camb ia-
m e n to signif ica a n c he s a p e

e i popo-
. e ai b isogni de l le 

masse, i e -
i in i nuov i: è 

s ta to c o m p i u t a m e n te in -
elo il  di e in que-
s to modo? o a que l-
l a e a » 
e he ha s e c n a to la d iscussio-
ne su l le ques t ioni sociali ed 
e c o n o m i c he nel la a com-
miss ione del ('(' e che ha 
a v u to c o me e pun-
to di o i b isogni 
de l le masse i del 
Sud 

n quel LÌ sede, a 
Napo l i t ano, è s ta ta posta 
l 'es igenza che n e! o 
di e de l le decis io-
ni di a c iascun 

o faccia e i -
i pun ti eli v ista, le e 

p*-op,iste. qu indi i b isogni 
de l le masse che ad cs-n si 

o  il . un 
s imi le impegno non può pe. 

» e ch iuso ne l le -
nioni e ne l le e di 

e con gli i -
t i de l la , deve 

i e- e i 
nel modo più a m p io a le 
masse . Sono venu-

te a l la luce es igenze -
tan ti di e e di 

, ma -
t u t to un b isogno di mobi l i-
taz ione a dal basso, 
di e a l le e che 
ad una pol i t ica di l ' innova-
m e n to vengono oppos te da 

e e po l i t iche 
e social i, che sono o e 

i l ' a t t ua le a 
. o ques te 

e è a la 
p iù amp ia mobi l i taz ione 
dell masse e a una 
pol i t ica eli c a m b i a m e n t o. a 
il d i ba t t i to sul « o ino 
do di lavorare » ha o 
al la luce a n c he i eli 
a f f i namen to de l le e 

. 

Qual i, in ? So-
o nel o o 

meg l io in funzione' de l le 
t ielle necess i tà d e! 

. Napo l i tano af-
a c he -— ad esemp io - -

e « chiarire e qualifi-
care meglio la jmlilicn di au-
sterità. da portare avanti 
con un'azione immediata di 
sostegno delle situazioni eco-
nomiche e sociali più enti-
che, concretizzare la prospet-
tica di ntì nuovo s>'ilup]io ». 
La pol i t ica di à < di-
e significare una azione di 

risanamento nei confronti 
del deteriore
smo di marca de e di lena-
meni degan raUvi in campo 
previdenziale e sanitario » 
ma ne l lo s tesso t e m po - -
aggiunge' - - « essa deve un-
clic tradursi m un impegna 
a definire una nuova cor-
retta politica della assisten-
za verso gli strati più poveri 
del  ». \ anco-

: « è indispensabile riven-
dicare un concreto e com-
pleto bilancio della applica-
-ione, a tntt'oggi. della leg-
ge l'.Sa p e  /<i occupazione 
giovanile, una rapida appro-
vazione in Variamento delle 
modifiche da apportare a 
questa legge, una energica 
iur.iativa del governo in tut-
te le direzioni necessarie 
per utilizzare al massimo le 
possibilità offerte dalla leg-
ge stessa.  sono ora-
mai ricine e non j>iù  rin-
viabili le scadenze delle de-
cisioni da prendere, in scile 
di governo e di Variamen-
to. per la rtslrultura.ione fi-
nanziaria delle imprese, jicr 
i programmi delle Varteci-
finzioni statali, per i pro-
grammi <l:  settore previsti 
dalla legge di riconversio-
ne, per tutti i vari aspetti 
della politica agraria (dal-
la riforma dei palli agrari 
alla revisione della jutlitica 
comunitaria). Sono scaden-
ze di grande significato e 
importanza ». 

Gli impe'gni i al mo-
m e n to eleìla e elei 
nuove» o devono esse-

» : ne debbono 
, ins is te Napol i ta-

no, « 'enei m ehm 
ra di rinnovamento ed 
espansione della finse -
efutfiivj . alla luce ili  una as-
sunzione concreta e conse-
guente del metodo della prò 
gram inazione. /." cosi che 
può venire in fileno luce — 
come è indispensabile — il 
legame tra politica di auste-
rità e rigore, risanamento 
delhi finanza iiuliìi'ica.  af-
fermazione d> una maggior 
giustizia e di un eficttiva 
progresso economica, socia 
le e arile del l'arac dici 

 in primo lun 
go) ». 

e riserve 
elei sindacati 
sullo misure 
governative 

A — L a a a 
e L L 

he » in una nota -
» pe  i ! 

n e di e del 
e' isavanzo pubbl ico i eia! 
Consigl io dei . i 
la consu l taz ione con ì : .nda 
ia ti se non in ! (!. -
fé e >-.. n ques ta e 
::i e 1:oni la -
zinne CO . . L — 

a Le nota - - l..t . - o to 
n a to la necess i ta et. una net-
ta e iv i . ' - ini-

- e a e dei 
co:.-.unii , sia p»
q u a n to a . 
s i i pe  q u a n to a ; a 

, e 1 a a !*
e sul le e " 

e e d: : 
i d: lnve- : ;n ien :o » 

o ei--; ; p.::> 
i ste-.s-i. a e (Ji!-

le , e da l la o ne 
i -

o e o -
tun i tà ehe le e d. pò 
1 a economica o og-
ge ' to a d: esame i :! s i . 

o > ed e o che 
« le i e ci*  -1 t o -
o .-eino s ta te assun te a! d. 

i di q j ' - t v con.sii!taz:e;ne 
cor. un e -

e - >». la 
a del la a a 

ch iede al o i un incon-
o , che a : 

con ta t ti : a -
o e .sindacati, secondo gì: 

; a def ini t i, in -
e pe : — con 

0\nnot* 
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elude la no ta - - 1 i 
più a t tua l i, i ne l le eie-

e del o e nel la si-
tuaz ione economica: le -
le; n e nel la i 
s icne del la spesa pubb l ica: 
le e di e 

a del le e e i 
i , ei -

e dal la ch im ica e da l la 
, i che p icsen 

t imo il o più e 
pe  l 'occupazione nel -

; le e pe  Tedi 
liz.ia ». 

Alil i o 
e 7.">0.0O0 e 'XT o.y.c. 

auto che : che non si 
può assolu laniente e d: 

e i i -
dola in mi e da a 

* al miglio e e in 
un o d.i e a l l 'uss. 

a eh s ta to; che il -
namento non può e 

o i i e le o 
, ma pe  e ; -e 

e o ta le deve fonda
si .sulla o adesione a<l un 

a o e e 
di e e ih s\ ; 

. o cose o\ v e 
ina non sono a l l a t to ia~r «u 
cui tutti sono .
(|iicsiip è o c i he 
.si i e o a i» he 
soio e ( on |.i u st.i 
il . un . 

Con il ' testo il i ; in 
ehsciiss.oii sa (jiiesti. eh,- *<> 
no i temi di t'ondo, vieiu- i 
un o senso . V. 
almeno di questo bisogna i l i 
e ntto a e'iiest'uoiiio eh l' i 

anni, i nella e 
delle e ! da  an 
ni. all 'Alf a dal . al ino 
mento in cui la i aveva 
gi.i assunto dimensioni che 

o . 
cu; L:1Ì i eleìla sua fa!» 

a o ins cine 
e « calv inista ;> e ilil'f : 

culla a * i e *. 

. pe  il momento, ha 
fatto e t he à viva 
mente i a e le 

dimissioni e si l imit a ad nu 
e un g.delizio o in 

.seconda istanza pe  il pio.-. 
diluenti» . La

a la motivazione (nella 
sua a i aveva avi: 
to un motivo il ; a pi-
il fatto che il s indacato — co 
ine non poteva non e 
si fosse cost i tui to e i .v: 
le nel i e chiede» a! 
le a -.uni Statali d: 

i al la e 
eli * una v tta capac i tà 

e e eli gestione 
del o d imten te * . Ozz. 
sulla vicenda si à il 

o s n d a c i 'e del 
o Alf a . g:à in 

a convocato ne!!* 
sede della e . 

L a . 

Intervista 
di Andreotfi 
ad una TV 

americana 
' — f! p -.

den te de! e 'o.i.s. . 'pn . 
é s t a to t a 'o ! ! 
dal la e tele'. ...vn C ». 

i ha o d; un.'i 
a a ,n 

. che ha s a p u to e 
ly.ne o del , u.o 
e n o li . e ,? ì» 
^"aatam-'tite all<» : -
z ia ' ive ei: ::np.-»-s«- ' 
i-il e acce*t ino l'invi'.'» ad ;:: 

*  ne! pa*-.-e 
! - ep-i c ; - ' > 

ha anci ie p o a rt<".'> 
e d<-i o con. ': 

!:..--;a a! . [!«-fi:i«-:id'i'' i 
j e nu:; p:< i-.v 1. 

ìl.\ e..clu.'. un e :i:,io* : « 
n  d i ! pei 

'< é i.i a d: f;'.e > 
i è » i 

di'Vi' a tifil a à :t,i l:a:i \ . 
' - ina ',yrd ta '! 

: :> !l«- il* , e  a:?: 
:n::i:.- e :>i:z: ; : 

i i<- : d'-l : 
STiO. - : : L».i o <
la  "::- a ; t ::ì r.- " i 
tn. inc. t 'a a" u.iz «>: : ' 
:n" .-,'V":a!: !  i ,-!<--o ^ e' 
s'-s ;n , i :i a d: 

' in» f!..\.z - L'i'i.-vz.a . - . /vi 
!*-. ma !.a . " i*'» » 

ì p . i 'se s: e svi iuppatcì -
: ; ' in j».u o o 

eli » i m . ir.t.:.f 
e su.l 'i à *1 

- alia L-t - un i ::i izz "-»" 
f i i i i ' i a  :<  .'.:;7..<iri:.  > du 

o : e ' t a .d .ni .il ,o 
è - . . l i t i (i-'ny » 

Riunita 
la Consulta 
del PCI per 
le autonomie 
A - - Si r- i . 

p.-'-ss-n :.a .-#-d-*  e:-"! Clini.-
t a to ( i . iTa ' .f d-\ , a 

J *i.i.'.o::.i > del
pe  le : e le .v.i'o 

e locali. Al o dei 
> — eh».- s: e svi lup-

pa to - a a — 
e s ta to po^to il tem.1 de l ia 
« a f . v tà e iniziavv.» efe; co 

i ne-jl. . locai:
» :1 vo 'o del 14 o r 
 :1 nuovo eì.sEetto del le .iti 

fononi.e >. 
a  sc iss ione — ^ 

da u na e dei compa-
gno o a — è 
s ta ta i ad una anal isi 

a  voto a m m i-
o z a le e ad \in\ 

s one .s-;lia 5 i . 
va  v:'.i de; . im-

: iv-il e i e negli 
-: ' . o - i/ ad o :m l.vtv'.o 
L i Cn.i.-iil" i ha » di-

sèiisso ei.̂ i i ! 
ai nuovo as-e"*o d.»'e au 'o-

e e r. * e sul 
i d . " i d: ' eJ p̂ 

ch.e ;!  è . o d! 
e a! l 'e; e delle CA-

e e al o con 1* 
i n d c i z i o n; del ie e fewf»» 
democ.-at iche e eie! o 
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